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  Ministero della salute

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Miusi Marinela, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A10924)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Heljoni Damira Cristina, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A10925)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Cristobal Ramirez Martinez, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di fi sioterapista. (10A11152)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Verdes I. Miora, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di massaggiatore e capo bagnino degli stabilimenti idro-
terapici. (10A11153)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Eisenmann Werner Albert, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di fi sioterapista. (10A11154)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Abbruzzese Manuel, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di fi sioterapista. (10A11155)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sigra Klepacz Agnieska Renata, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di logopedista. (10A11590)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Giangrasso Salvatore, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di psicologo. (10A11632)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Fernandez Anna, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di psicoterapeutica. (10A11633)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Werth Leonhard, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
psicologo. (10A11634)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Ghircoiaş Gheorghe Cosmin, del 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. (10A11639)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Cárdenas Sáez Luz del Car-

men, del titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di psicologo. (10A11640)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Scherer Überbacher Lydia, 

del titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia del-
la professione di psicoterapeutica. (10A11641)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Coral Diana Fernanda, del 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicologo. (10A11649)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Comba Anna Laura, del titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di psicoterapeuta. (10A11650)
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  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Lucatelli Nicoletta, del titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di psicoterapeuta. (10A11651)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Lay Alessia Genziana, del 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicoterapeuta. (10A11658)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Elinoiu Natalia, del titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di psicologo. (10A11660)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Gutweniger Sarah Maria, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di psicoterapeuta. (10A11662)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Rinaldi Sonia, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
psicologo. (10A11663)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Medici Florencia, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di psicologo. (10A11665)

  DECRETO 23 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Mohammad Adnan Ali Haydar 

Al-Obeyde, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio 
in Italia della professione di medico specialista in pedia-
tria. (10A11666)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Leticia Elisa Bartolomé Del 

Pino, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di veterinario. (10A10942)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Ameer Jaff, di titolo di studio este-

ro abilitante all’esercizio in Italia della professione di medi-
co e medico specialista in radiodiagnostica. (10A10943)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Gudrun Kienpointner, di tito-

lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di medico specialista in psichiatria. (10A10944)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Alexander Irenberger, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di medico. (10A10945)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, al sig. Markus Gotwald, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di medico. (10A10946)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Viktoria Raich, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di farmacista. (10A10957)

  DECRETO 30 agosto 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Elaine Kathleen Tyndall, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di medico. (10A10958)

  DECRETO 2 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Zidaru Floarea Liliana, di 

titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11157)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Pahomi Alexandru, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11156)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Sparlac Rotarescu Eugenia, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11158)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Pohl Ana Maria, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11159)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ochenatu Neatu Jeni, di titolo 

di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A11160)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Olaru Romanescu Maria Ta-

tiana, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Ita-
lia della professione di infermiere. (10A11161)

  DECRETO 3 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Barabas Maria, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11162)
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  DECRETO 3 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dragos Maries Marcela, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11163)

  DECRETO 3 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Comarniceanu Alexandra, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11164)

  DECRETO 3 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mirea Mariana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11165)

  DECRETO 3 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Arvinte Munteanu Anca, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11166)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Szekely Erzsebet, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11201)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Szabò Alexandru, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11202)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Dorobantu Marius Emilian An-
drei, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia 
della professione di infermiere. (10A11203)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Balan Mariana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11204)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Paiz Judit Ibolya, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11205)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Fazakas Ildiko, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11206)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cojocaru Maria, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11207)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Timis Ileana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11208)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Barbu Giorgiana, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11209)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Petruse Ioana Dana, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A11210)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Albu Mariana, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11211)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Illes Dorina, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A11212)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Ivan Camelia Ecaterina, di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11213)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Molnar Ildiko, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.  (10A11214)

  DECRETO 6 settembre 2010.

  Riconoscimento, al sig. Spatariu Daniel Nicolae, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di infermiere. (10A11215)

  DECRETO 8 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Cernat Ionela, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11276)
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  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Neagu George Alin, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11277)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Mihailescu Claudia Cristina, 

di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11278)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, al sig. Scaueru Dumitru Alin, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11279)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Rettifi ca del decreto 17 giugno 2010, di riconoscimento, 

alla sig.ra Tomoiaga Rednic Rad Maria, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di in-
fermiere. (10A11280)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Ivascu Maria, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11281)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Burtoi Viorica, di titolo di stu-

dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11282)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Tomescu Domnica, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11283)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Solcan Trandafi ra, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11284)

  DECRETO 8 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Inceu Anamaria, di titolo di 

studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11285)

  DECRETO 13 settembre 2010.
  Riconoscimento, alla sig.ra Lovin Ionela Lacramioara 

Gainaru, di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in 
Italia della professione di infermiere. (10A11583)

  DECRETO 13 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mic Adriana Stefania, di tito-
lo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di infermiere. (10A11584)

  DECRETO 13 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Hritcu Anca Alina, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11585)

  DECRETO 13 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Preda Elena Madalina Ivan, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11587)

  DECRETO 13 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Floroiu Elena, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere. (10A11588)

  DECRETO 13 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Joseph Sijamol, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere. (10A11589)

  DECRETO 14 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Banga Ana-Maria Mihalachi, 
di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della 
professione di infermiere. (10A11586)

  DECRETO 14 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Somfelean Carolina, di titolo 
di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di odontotecnico. (10A11591)

  DECRETO 14 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Dobida Andreja, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di operatore socio sanitario. (10A11592)

  DECRETO 16 settembre 2010.

  Riconoscimento, alla sig.ra Mieli Paola, del titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
psicoterapeuta. (10A11659) 
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 

MINISTRI  4 agosto 2010 .

      Proroga degli organismi collegiali operanti presso il Mini-
stero dell’economia e delle fi nanze.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modifi cazioni, recante riforma dell’organizza-
zione del Governo; 

 Visto l’art. 29 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 4 agosto 2006, 
n. 248, recante disposizioni in ordine alla riduzione della 
spesa complessiva sostenuta dalle amministrazioni pub-
bliche per organi collegiali ed altri organismi, anche mo-
nocratici, comunque denominati, nonché alla soppressio-
ne ovvero al riordino e alla proroga dei medesimi; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 114, recante il regolamento per il riordino de-
gli organismi operanti presso il Ministero dell’economia 
e delle fi nanze, a norma del sopra richiamato art. 29 del 
decreto-legge n. 223 del 2006; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 4 maggio 2007, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 198 del 27 agosto 2007, recante 
il riordino degli organismi operanti presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze, a norma del sopra richia-
mato art. 29 del decreto-legge n. 223 del 2006; 

 Visto il decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, conver-
tito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, 
e in particolare l’art. 61, con il quale è stabilito che, a 
decorrere dall’anno 2009, la spesa complessiva sostenuta 
dalle amministrazioni pubbliche inserite nel conto econo-
mico consolidato della pubblica amministrazione, come 
individuate dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT) 
ai sensi del comma 5 dell’art. 1 della legge 30 dicembre 
2004, n. 311, con esclusione delle Autorità indipendenti, 
per organi collegiali e altri organismi, anche monocratici, 
comunque denominati, operanti nelle predette ammini-
strazioni, è ridotta del 30 per cento rispetto a quella soste-
nuta nell’anno 2007; 

 Visto l’art. 68 del medesimo decreto-legge n. 112 del 
2008 ed in particolare il comma 1; 

 Visto altresì il comma 2 del medesimo art. 68, secon-
do il quale nei casi in cui, in attuazione del comma 2  -
bis   del citato art. 29 del decreto-legge n. 223 del 2006, 
sia riconosciuta l’utilità degli organismi collegiali, la 
proroga è concessa per un periodo non superiore a due 
anni e debbono, inoltre, prevedersi ulteriori obiettivi di 
contenimento dei trattamenti economici da corrisponde-
re ai componenti privilegiando i compensi collegati alla 
presenza rispetto a quelli forfettari od onnicomprensivi e 
stabilendo l’obbligo, a scadenza dei contratti, di nominare 
componenti la cui sede di servizio coincida con la località 
sede dell’organismo; 

 Visto l’art. 6 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, 
n. 122, che al comma I prevede che la partecipazione agli 
organi collegiali di cui all’art. 68, comma 1, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito; con modifi ca-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è onorifi ca e può 
dar luogo esclusivamente al rimborso delle spese soste-
nute ove previsto dalla normativa vigente e gli eventuali 
gettoni di presenza non possono superare l’importo di 30 
euro a seduta giornaliera; 

 Considerato che quanto disposto dal primo comma 
dell’art. 6 del medesimo decreto-legge n. 78 del 2010 non 
si applica, tra gli altri, al Consiglio tecnico scientifi co di 
cui all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43; 

 Ritenuto che gli organismi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, non ri-
entrino nelle ipotesi di esclusione della proroga previste 
nel predetto art. 68, comma 1, del decreto-legge n. 112 
del 2008; 

 Viste le relazioni sull’attività svolta nel biennio 
2007/2009, presentate da ciascuno degli organismi ope-
ranti presso il Ministero dell’economia e delle fi nanze, ai 
sensi dell’art. 9 del citato decreto del Presidente della Re-
pubblica 14 maggio 2007, n. 114, e dell’art. 2 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 4 maggio 2007 
per i quali, conseguentemente, si valuta positivamente la 
perdurante utilità e si propone la proroga per un biennio; 

 Considerata l’utilità di tutti gli organismi previsti dal 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 114, e dal decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri 4 maggio 2007 in quanto indispensabili per la 
funzionalità del Ministero dell’economia e delle fi nanze 
o comunque strettamente correlati all’effi ciente svolgi-
mento dei compiti di controllo e vigilanza nei settori di 
competenza dello stesso; 

 Rilevata dunque la necessità di provvedere alla conse-
guente proroga, per un biennio, degli organismi di cui al 
decreto del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, 
n. 114, e di cui al decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri 4 maggio 2007, operanti presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle fi nanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Gli organismi di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, sono prorogati per 
un biennio, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 9, comma 2, del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 114 del 2007 e dall’art. 68, comma 2, 
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. 

 2. La commissione consultiva per le infrazioni valuta-
rie ed antiriciclaggio di cui all’art. 1 del Presidente del-
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la Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, è composta da 3 
membri effettivi e 2 membri supplenti, nominati ai sensi 
dell’art. 1, comma 2, del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica n. 114 del 2007. 

 3. La retribuzione massima per i componenti del Con-
siglio tecnico-scientifi co degli esperti di cui all’art. 3 del 
Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, 
ed all’art. 7 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 gennaio 2008, n. 43, è determinata nell’importo annuo 
lordo complessivo di 120.000 euro. 

 4. In ottemperanza all’art. 6, comma 1, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 30 luglio 201, n. 122, la partecipazione agli 
organismi collegiali di cui agli articoli 4, 5 e 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 14 maggio 2007, n. 114, è 
onorifi ca, essa può dar luogo esclusivamente al rimborso 
spese sostenute ove previsto dalla normativa vigente e i 
gettoni di presenza, ove previsti, non possono superare 
l’importo di 30 euro a seduta giornaliera.   

  Art. 2.
     1. Gli organismi di cui al decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007 sono prorogati per 
un biennio, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto 
dall’art. 2, comma 2, del medesimo decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007 e dall’art. 68, 
comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133. 

 2. Il massimale di spesa relativo ai gettoni di presenza 
dei componenti del Comitato di consulenza globale e di 
garanzia per le privatizzazioni di cui all’art. 1 del decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007 è 
ridotto a 40.000 euro. 

 3. In ottemperanza all’art. 6, comma 1, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifi ca-

zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, la partecipazione 
agli organismi collegiali di cui all’art. 3 del Presidente del 
Consiglio dei Ministri 4 maggio 2007 è onorifi ca, essa 
può dar luogo esclusivamente al rimborso spese sostenute 
ove previsto dalla normativa vigente e i gettoni di pre-
senza, ove previsti, non possono superare l’importo di 30 
euro a seduta giornaliera.   

  Art. 3.
     1. Con successivo decreto del Ministro dell’economia 

e delle fi nanze da emanarsi entro il termine del biennio di 
cui al comma 1 degli articoli 1 e 2 del presente decreto, 
sono stabilite le modalità di riduzione degli organismi fi no 
al defi nitivo trasferimento delle attività ad essi demandati 
nell’ambito di quelle istituzionali delle Amministrazioni 
come previsto dall’art. 68, comma 1, del decreto-legge 
25 giugno 2008, n. 112, e successive modifi cazioni citato 
in premessa. 

 2. In sede di rinnovo della composizione degli orga-
nismi collegiali di cui al comma 1 sono nominati, in via 
prioritaria, componenti la cui sede di servizio coincida 
con la località in cui hanno sede gli organismi medesimi. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti organi 
di controllo. 

 Roma, 4 agosto 2010 

  Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

     BERLUSCONI   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TREMONTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 31 agosto 2010
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri regi-
stro n. 12, foglio n. 35

  10A11538  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 settembre 2010 .

      Rilevazione dei tassi effettivi globali medi. Periodo di ri-
levazione: 1° aprile - 30 giugno 2010. Applicazione dal 1° ot-
tobre fi no al 31 dicembre 2010 (legge 7 marzo 1996, n. 108).    

     IL CAPO DELLA DIREZIONE V
   DEL DIPARTIMENTO DEL TESORO  

 Vista la legge 7 marzo 1996, n. 108, recante disposi-
zioni in materia di usura e, in particolare, l’articolo 2, 
comma 1, in base al quale «il Ministro del Tesoro, sentiti 
la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi, rileva tri-
mestralmente il tasso effettivo globale medio, comprensi-

vo di commissioni, di remunerazioni a qualsiasi titolo e 
spese, escluse quelle per imposte e tasse, riferito ad anno 
degli interessi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari iscritti negli elenchi tenuti dall’Uffi cio italiano 
dei cambi e dalla Banca d’Italia ai sensi degli articoli 106 
e 107 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
nel corso del trimestre precedente per operazioni della 
stessa natura»; 

 Visto il proprio decreto del 25 marzo 2010, recante la 
«classifi cazione delle operazioni creditizie per catego-
rie omogenee ai fi ni della rilevazione dei tassi effettivi 
globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari»; 

 Visto da ultimo il proprio decreto del 18 giugno 2010, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 150 del 30 giugno 
2010 e, in particolare, l’articolo 3, comma 3, che attri-
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buisce alla Banca d’Italia il compito di procedere per il 
trimestre 1° aprile 2010 – 30 giugno 2010 alla rilevazione 
dei tassi effettivi globali medi praticati dalle banche e da-
gli intermediari fi nanziari; 

 Avute presenti le «istruzioni per la rilevazione del tasso 
effettivo globale medio ai sensi della legge sull’usura» 
emanate dalla Banca d’Italia nei confronti delle banche, 
degli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco generale 
di cui all’art. 106 del decreto legislativo n. 385/93 e degli 
intermediari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 
del medesimo decreto legislativo (pubblicate nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 200 del 29 agosto 2009); 

 Vista la rilevazione dei valori medi dei tassi effettivi 
globali segnalati dalle banche e dagli intermediari fi nan-
ziari con riferimento al periodo 1° aprile 2010 – 30 giu-
gno 2010 e tenuto conto della variazione, nel periodo suc-
cessivo al trimestre di riferimento, del valore medio del 
tasso applicato alle operazioni di rifi nanziamento princi-
pali dell’Eurosistema determinato dal Consiglio direttivo 
della Banca Centrale Europea, la cui misura sostituisce 
quella del tasso determinato dalla Banca d’Italia ai sensi 
del decreto legislativo 24 giugno 1998 n. 213, in sostitu-
zione del tasso uffi ciale di sconto; 

 Visti il decreto-legge 29 dicembre 2000, n. 394, con-
vertito, con modifi cazioni, nella legge 28 febbraio 2001, 
n. 24, recante interpretazione autentica della legge 7 mar-
zo 1996, n. 108, e l’indagine statistica effettuata a fi ni 
conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano dei 
cambi, condotta su un campione di intermediari secondo 
le modalità indicate nella nota metodologica, relativa-
mente alla maggiorazione stabilita contrattualmente per 
i casi di ritardato pagamento; 

 Vista la direttiva del Ministro in data 12 maggio 
1999, concernente l’attuazione del decreto legislativo 
n. 29/1993 e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ordine alla delimitazione dell’ambito di responsabilità del 
vertice politico e di quello amministrativo; 

 Atteso che, per effetto di tale direttiva, il provvedimen-
to di rilevazione dei tassi effettivi globali medi ai sensi 
dell’art. 2 della legge n. 108/1996, rientra nell’ambito di 
responsabilità del vertice amministrativo; 

 Avuto presente l’art. 62 del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 290 del 14 dicembre 2007 che ha disposto la soppres-
sione dell’Uffi cio italiano dei cambi e il passaggio di 
competenze e poteri alla Banca d’Italia; 

 Sentita la Banca d’Italia; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. I tassi effettivi globali medi, riferiti ad anno, praticati 

dalle banche e dagli intermediari fi nanziari, determinati ai 
sensi dell’articolo 2, comma 1, della legge 7 marzo 1996, 

n. 108, relativamente al trimestre 1° aprile 2010 – 30 giu-
gno 2010, sono indicati nella tabella riportata in allegato 
(Allegato   A)  .   

  Art. 2.

     1. Il presente decreto entra in vigore il 1° ottobre 2010. 

 2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto e fi no al 31 dicembre 2010, ai fi ni della deter-
minazione degli interessi usurari ai sensi dell’articolo 2, 
comma 4, della legge 7 marzo 1996, n. 108, i tassi riporta-
ti nella tabella indicata all’articolo 1 del presente decreto 
devono essere aumentati della metà.   

  Art. 3.

     1. Le banche e gli intermediari fi nanziari sono tenuti 
ad affi ggere in ciascuna sede o dipendenza aperta al pub-
blico in modo facilmente visibile la tabella riportata in 
allegato (Allegato   A)  . 

 2. Le banche e gli intermediari fi nanziari, al fi ne di ve-
rifi care il rispetto del limite di cui all’articolo 2, comma 4, 
della legge 7 marzo 1996, n. 108, si attengono ai criteri di 
calcolo delle “istruzioni per la rilevazione del tasso effet-
tivo globale medio ai sensi della legge sull’usura” emana-
te dalla Banca d’Italia. 

 3. La Banca d’Italia procede per il trimestre 1° luglio 
2010 – 30 settembre 2010 alla rilevazione dei tassi effetti-
vi globali medi praticati dalle banche e dagli intermediari 
fi nanziari con riferimento alle categorie di operazioni in-
dicate nell’apposito decreto del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze. 

 4. I tassi effettivi globali medi di cui all’articolo 1, 
comma 1, del presente decreto non sono comprensivi de-
gli interessi di mora contrattualmente previsti per i casi 
di ritardato pagamento. L’indagine statistica condotta a 
fi ni conoscitivi dalla Banca d’Italia e dall’Uffi cio italiano 
dei cambi ha rilevato che, con riferimento al complesso 
delle operazioni facenti capo al campione di intermediari 
considerato, la maggiorazione stabilita contrattualmente 
per i casi di ritardato pagamento è mediamente pari a 2,1 
punti percentuali. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 settembre 2010 

 Il Capo della direzione: MARESCA
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     ALLEGATO  A 

      

RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI AI FINI DELLA LEGGE SULL'USURA (*)
MEDIE ARITMETICHE DEI TASSI SULLE SINGOLE OPERAZIONI DELLE BANCHE E DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI NON  BANCARI, CORRETTE

PER LA VARIAZIONE DEL VALORE MEDIO DEL TASSO APPLICATO ALLE OPERAZIONI DI RIFINANZIAMENTO PRINCIPALI DELL'EUROSISTEMA
PERIODO DI RIFERIMENTO DELLA RILEVAZIONE: 1° APRILE - 30 GIUGNO 2010

APPLICAZIONE DAL 1° OTTOBRE FINO AL 31 DICEMBRE 2010

CATEGORIE DI OPERAZIONI CLASSI DI IMPORTO TASSI MEDI 
in unità di euro (su base annua)

APERTURE DI CREDITO IN CONTO CORRENTE fino a 5.000 11,38
oltre 5.000   9,15

SCOPERTI SENZA AFFIDAMENTO fino a 1.500 16,47
oltre 1.500   13,42

ANTICIPI E SCONTI COMMERCIALI fino a 5.000 5,58
da 5.000 a 100.000   5,95
oltre 100.000 3,78

FACTORING fino a 50.000  4,99
oltre 50.000    3,45

CREDITI PERSONALI 11,26

ALTRI FINANZIAMENTI ALLE FAMIGLIE E ALLE IMPRESE 12,33

PRESTITI CONTRO CESSIONE DEL QUINTO DELLO STIPENDIO fino a 5.000 13,95
E DELLA PENSIONE oltre 5.000    11,66

LEASING  AUTOVEICOLI E AERONAVALI fino a 25.000 8,79
oltre 25.000   7,00

LEASING IMMOBILIARE 3,47

LEASING STRUMENTALE fino a 25.000 8,90
oltre 25.000   4,81

CREDITO FINALIZZATO ALL'ACQUISTO RATEALE fino a 5.000 10,95
oltre 5.000 10,66

CREDITO REVOLVING  fino a 5.000 17,33
oltre 5.000 12,73

MUTUI  CON GARANZIA IPOTECARIA  

    - A TASSO FISSO 4,51
   -  A TASSO VARIABILE 2,60

DEVONO ESSERE AUMENTATI DELLA METÀ.
AVVERTENZA:  AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEGLI INTERESSI USURARI AI SENSI DELL'ART. 2  DELLA LEGGE  N.108/96, I TASSI 

(*) Per i criteri di rilevazione dei dati e di compilazione della tabella si veda la nota metodologica allegata al Decreto.

Le categorie di operazioni sono indicate nel Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze del 25 marzo 2010 e nelle
Istruzioni applicative della Banca d'Italia pubblicate nella Gazzetta Ufficiale n. 200 del 29 agosto 2009.
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    RILEVAZIONE DEI TASSI DI INTERESSE EFFETTIVI GLOBALI MEDI
AI FINI DELLA LEGGE SULL’USURA  

  Nota metodologica  

 La legge 7 marzo 1996, n. 108, volta a contrastare il fenomeno 
dell’usura, prevede che siano resi noti con cadenza trimestrale i tassi ef-
fettivi globali medi, comprensivi di commissioni, spese e remunerazioni 
a qualsiasi titolo connesse col fi nanziamento, praticati dalle banche e 
dagli intermediari fi nanziari. 

 Il decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 25 mar-
zo 2010, ha ripartito le operazioni in categorie omogenee attribuendo 
alla Banca d’Italia il compito di rilevare i tassi. 

 La rilevazione dei dati per ciascuna categoria riguarda le medie 
aritmetiche dei tassi praticati sulle operazioni censite nel trimestre di 
riferimento. Essa è condotta per classi di importo. Non sono incluse nel-
la rilevazione alcune fattispecie di operazioni condotte a tassi che non 
rifl ettono le condizioni del mercato (ad es. operazioni a tassi agevolati 
in virtù di provvedimenti legislativi). 

 Per le operazioni di «credito personale», «credito fi nalizzato», «lea-
sing», «mutuo», «altri fi nanziamenti» e «prestiti contro cessione del quin-
to dello stipendio e della pensione» i tassi rilevati si riferiscono ai rapporti 
di fi nanziamento accesi nel trimestre; per esse è adottato un indicatore del 
costo del credito analogo al TAEG defi nito dalla normativa comunitaria 
sul credito al consumo. Per le «aperture di credito in conto corrente», gli 
«scoperti senza affi damento», il «credito revolving e con utilizzo di carte 
di credito», gli «anticipi su crediti e sconto di portafoglio commerciale» e 
le operazioni di «factoring» - i cui tassi sono continuamente sottoposti a 
revisione - vengono rilevati i tassi praticati per tutte le operazioni in essere 
nel trimestre, computati sulla base dell’effettivo utilizzo. 

 La rilevazione interessa l’intero sistema bancario e il complesso 
degli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco previsto dall’artico-
lo 107 del Testo unico bancario. 

 I dati relativi agli intermediari fi nanziari iscritti nell’elenco di cui 
all’articolo 106 del medesimo testo unico sono stimati sulla base di una 
rilevazione campionaria. Nella costruzione del campione si tiene con-
to delle variazioni intervenute nell’universo di riferimento rispetto alla 
precedente rilevazione. La scelta degli intermediari presenti nel cam-
pione avviene per estrazione casuale e rifl ette la distribuzione per area 
geografi ca. Mediante opportune tecniche di stratifi cazione dei dati, il 
numero di operazioni rilevate viene esteso all’intero universo attraverso 
l’utilizzo di coeffi cienti di espansione, calcolati come rapporto tra la 
numerosità degli strati nell’universo e quella degli strati del campione. 

 La Banca d’Italia procede ad aggregazioni tra dati omogenei al fi ne di 
agevolare la consultazione e l’utilizzo della rilevazione. Le categorie di fi nan-
ziamento sono defi nite considerando l’omogeneità delle operazioni eviden-
ziata dalle forme tecniche adottate e dal livello dei tassi di mercato rilevati. 

 La tabella - che è stata defi nita sentita la Banca d’Italia - è composta 
da 24 tassi che fanno riferimento alle predette categorie di operazioni. 

 Le classi di importo riportate nella tabella sono aggregate sulla 
base della distribuzione delle operazioni tra le diverse classi presenti 
nella rilevazione statistica; lo scostamento dei tassi aggregati rispetto al 
dato segnalato per ciascuna classe di importo è contenuto. A decorrere 
dal decreto trimestrale del dicembre 2009, la metodologia di calcolo del 
TEG applica le modifi che introdotte con la revisione delle Istruzioni per 
la rilevazione emanate dalla Banca d’Italia nell’agosto 2009.   (1) 

 Le segnalazioni inviate dagli intermediari tengono anche conto dei 
chiarimenti forniti dalla Banca d’Italia, attraverso il sito internet, in ri-
sposta ai quesiti pervenuti.   (2) 

 La rinnovata metodologia di calcolo ha comportato l’introduzione 
di alcune modifi che nella griglia dei tassi: viene data separata evidenza 
agli scoperti senza affi damento - in precedenza compresi tra le aperture 
di credito in conto corrente – ai crediti personali e agli anticipi e sconti; 
sono stati unifi cati i tassi applicati da banche e fi nanziarie per tutte le 
categorie di operazioni; sono state distinte tre tipologie di operazioni di 
leasing («autoveicoli e aeronavale», «immobiliare» e «strumentale»); 
sono stati separati i TEG pubblicati per il «credito fi nalizzato» e il «cre-
dito revolving»; la categoria residuale «altri fi nanziamenti» non prevede 
la distinzione per soggetto fi nanziato (famiglie o imprese). 

 Con riferimento ai prestiti contro cessione del quinto dello stipen-
dio e della pensione di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
n. 180/50, le modalità di assolvimento dell’obbligo della garanzia assi-
curativa di cui all’art. 54 del medesimo decreto, secondo quanto previ-
sto dal Regolamento ISVAP n. 29 del 16 marzo 2009, non modifi cano la 
classifi cazione di tali operazioni stabilita dal decreto ministeriale ema-
nato ai sensi dell’art. 2 comma 2 della legge n. 108/96. La disposizione 
del citato art. 54 del decreto del Presidente della Repubblica n.180/50, 
nello stabilire che gli istituti autorizzati a concedere prestiti contro ces-
sione del quinto «non possono assumere in proprio i rischi di morte o 
di impiego dei cedenti» è unicamente volta ad escludere che i soggetti 

(1) Le nuove Istruzioni sono pubblicate in Gazzetta Ufficiale del 
29 agosto 2009 n. 200 e sul sito della Banca d’Italia (www.bancaditalia.
it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/Istr_usura_ago_09-istruzioni.
pdf).

(2) www.bancaditalia.it/vigilanza/contrasto_usura/Normativa/
istr_usura_faq.pdf

fi nanziatori possano rilasciare garanzie assicurative, attività riservata 
alle imprese assicurative autorizzate. 

 Data la metodologia della segnalazione, i tassi d’interesse bancari 
riportati nella tabella differiscono da quelli rilevati dalla Banca d’Ita-
lia nell’ambito delle statistiche dei tassi armonizzati e di quelle della 
Centrale dei rischi, orientate ai fi ni dell’analisi economica e dell’esame 
della congiuntura. Queste rilevazioni si riferiscono a campioni, tra loro 
diversi, di banche; i tassi armonizzati non sono comprensivi degli oneri 
accessori e sono ponderati con l’importo delle operazioni; i tassi della 
Centrale dei rischi si riferiscono alle operazioni di fi nanziamento di im-
porto superiore a 30 mila euro. 

 Secondo quanto previsto dalla legge, i tassi medi rilevati vengono 
corretti in relazione alla variazione del valore medio del tasso uffi ciale 
di sconto nel periodo successivo al trimestre di riferimento. A decorrere 
dal 1 gennaio 2004, si fa riferimento alle variazioni del tasso applicato 
alle operazioni di rifi nanziamento principali dell’Eurosistema determi-
nato dal Consiglio direttivo della Banca Centrale Europea, la cui misura 
sostituisce quella della cessata ragione normale dello sconto. 

 Dopo aver aumentato i tassi della metà, come prescrive la legge, si 
ottiene il limite oltre il quale gli interessi sono da considerarsi usurari. 

  Rilevazione degli interessi di mora  

 Nell’anno 2002 la Banca d’Italia e l’Uffi cio italiano dei cambi 
hanno proceduto a una rilevazione statistica riguardante la misura me-
dia degli interessi di mora stabiliti contrattualmente. La rilevazione ha 
riguardato un campione di banche e di società fi nanziarie individuato 
sulla base della distribuzione territoriale e della ripartizione tra le cate-
gorie istituzionali. 

 In relazione ai contratti accesi nel terzo trimestre del 2001 sono 
state verifi cate le condizioni previste contrattualmente; per le aperture 
di credito in conto corrente sono state rilevate le condizioni previste nei 
casi di revoca del fi do per tutte le operazioni in essere. In relazione al 
complesso delle operazioni, il valore della maggiorazione percentuale 
media è stato posto a confronto con il tasso medio rilevato.   

  10A11737

    DECRETO  24 settembre 2010 .
      Contingente e modalità di cessione delle monete da 2 € 

a circolazione ordinaria celebrative del «200° Anniversario 
della nascita di Camillo Benso conte di Cavour», millesimo 
2010.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 
 Visto l’articolo 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 

prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 
scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della Sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafi co dello Stato; 

 Vista la nota n. 37388, del 23 giugno 2009 con la quale 
l’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. trasmet-
te la richiesta della Commissione Europea di due esem-
plari delle monete celebrative da 2 €, come da decisione 
stabilita dai membri del Mint Directors Working Group 
(MDWG) nella riunione di Bruxelles del 13 maggio 2009; 

 Vista la decisione della Banca Centrale Europea del 
10 dicembre 2009 relativa all’approvazione del volume 
di conio delle monete metalliche per il 2010; 

 Visto il decreto ministeriale 29 gennaio 2010, n. 7737, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica ita-
liana n. 30 del 6 febbraio 2010, con il quale sono state de-
fi nite le caratteristiche artistiche ed il relativo contingente 
delle monete da 2 € a circolazione ordinaria, celebrative 
del “200° Anniversario della nascita di Camillo Benso 
conte di Cavour”, millesimo 2010; 

 Visto l’articolo 2 del decreto ministeriale 26 febbraio 
2010, n. 16876, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 50 del 2 marzo 2010, che stabili-
sce, tra l’altro, che le monete da 2 € a circolazione ordi-
naria, celebrative del “200° Anniversario della nascita di 
Camillo Benso conte di Cavour”, hanno corso legale dal 
1° marzo 2010; 
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 Valutata la opportunità di destinare un quantitativo del-
le citate monete alla vendita in appositi contenitori; 

 Ritenuto di dover disciplinare la prenotazione e la di-
stribuzione delle suddette monete; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     Le monete da 2 € a circolazione ordinaria celebrative 
del “200° Anniversario della nascita di Camillo Benso 
conte di Cavour”, millesimo 2010, aventi le caratteristi-
che di cui al decreto ministeriale 29 gennaio 2010, indi-
cato nelle premesse, confezionate in appositi contenitori, 
saranno disponibili dal 24 settembre 2010.   

  Art. 2.
     Il contingente in valore nominale delle monete cedute 

in confezione, nella versione fi or di conio, è stabilito in 
€ 32.000,00 pari a 16.000 monete.   

  Art. 3.
      Gli enti, le associazioni e i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 24 marzo 2011:  
 • direttamente presso i punti vendita dell’Istituto 

Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. di Via Principe 
Umberto, 4 e di Piazza G. Verdi, 10, entrambi in Roma, 
con pagamento in contanti, per un limite massimo di 
€ 2.000,00 a persona; 

 • mediante richiesta d’acquisto trasmessa via fax al 
n. +39 06 85083710 o via posta all’indirizzo: Istituto Po-
ligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. – piazza G. Verdi, 10 
– 00198 ROMA; 

 • tramite collegamento internet con il sito www.ipzs.
it e compilazione dei moduli riservati alla vendita on line. 

  Il pagamento anticipato delle monete può essere 
effettuato:  

 • mediante bonifi co bancario sul conto corrente nu-
mero 11000/49 presso la Banca Popolare di Sondrio – 
Roma – Agenzia n. 11, intestato a: Istituto Poligrafi co e 
Zecca dello Stato S.p.A. – Codice IBAN IT 20 X 05696 
03200 000011000X49; dall’estero: CODE SWIFT POSO 
IT 22. 

 • a mezzo bollettino di conto corrente postale 
n. 59231001 intestato a: Istituto Poligrafi co e Zecca dello 
Stato S.P.A. – Emissioni Numismatiche. 

 L’eventuale consegna delle monete franco magazzino 
Zecca deve essere richiesta nell’ordine di acquisto e le 
modalità di consegna devono essere concordate con l’Isti-
tuto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. 

 Le monete possono essere cedute per un quantitativo 
massimo di 1.000 unità per ogni acquirente, applicando 
lo sconto del 2% per ordini superiori alle 500 unità, con 
l’opzione per ulteriori 500 monete. Il diritto di opzione 
deve essere esercitato al momento del primo ordine. 

 L’opzione verrà concessa con equa ripartizione, sulla 
base dell’eventuale disponibilità residua, al termine del 
periodo utile per l’acquisto. 

  I prezzi di vendita al pubblico, IVA inclusa, per acquisti 
unitari, sono pertanto così distinti:  

 da 1 a 500 unità € 12,50; 
 da 501 a 1.000 unità € 12,25. 

 Gli aventi diritto allo sconto devono dichiarare, sulla 
richiesta, il numero di partita IVA per attività commerciali 
di prodotti numismatici. 

 Le monete richieste saranno assegnate in funzione del-
la data dell’effettivo pagamento. 

 La spedizione delle monete, da parte dell’Istituto Poli-
grafi co e Zecca dello Stato S.p.A., sarà effettuata al rice-
vimento dei documenti bancari o postali attestanti l’av-
venuto pagamento nei quali dovranno essere specifi cati i 
dati personali del richiedente e, nel caso, il codice cliente. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario.   

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. è auto-

rizzato consegnare due esemplari della suddetta moneta 
alla Commissione Europea. L’Istituto medesimo è, inoltre, 
tenuto a consegnare al Ministero dell’Economia e delle Fi-
nanze due confezioni della citata moneta da utilizzare per 
documentazione e partecipazione a mostre e convegni.   

  Art. 5.
     La Cassa Speciale è autorizzata a consegnare, a tito-

lo di “cauta custodia”, i quantitativi di monete richiesti 
all’Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A. per con-
sentirne la vendita. 

 Con successivo provvedimento saranno stabiliti i ter-
mini e le modalità di versamento dei ricavi netti che l’Isti-
tuto medesimo dovrà versare a questo Ministero a fronte 
della cessione delle monete in questione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 settembre 2010 

 Il direttore generale del Tesoro: GRILLI   

  10A11738

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  3 giugno 2010 .
      Ammissione di progetti di cooperazione internazionale, 

al fi nanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca. 
     (Decreto n. 235/Ric.).     

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO E LO SVILUPPO DELLA RICERCA 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 recante: 
«Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture 
di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modifi cazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto l’accordo di cooperazione internazionale sull’ini-
ziativa Eureka; 

 Visto il decreto legislativo del 27 luglio 1999, n. 297: 
«Riordino della disciplina e snellimento delle procedure 
per il sostegno della ricerca scientifi ca e tecnologica, per 
la diffusione delle tecnologie, per la mobilità dei ricer-
catori», e in particolare gli articoli 5 e 7 che prevedono 
l’istituzione di un Comitato, per gli adempimenti ivi pre-
visti, e l’istituzione del Fondo agevolazioni alla ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593, re-
cante: «Modalità procedurali per la concessione delle 
agevolazioni previste dal decreto legislativo 27 luglio 
1999, n. 297 e in particolare le domande presentate ai 
sensi degli articoli 6 e 7 che disciplinano la presentazione 
e selezione di progetti di ricerca; 
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 Visto il decreto direttoriale n. 1866 del 12 dicembre 
2002, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 296 del 18 di-
cembre 2002, con il quale è stata disposta la sospensio-
ne della ricezione di nuove domande di fi nanziamento, 
da presentarsi al MIUR ai sensi degli articoli 5, 6, 7, 8 e 
9 del decreto ministeriale n. 593 dell’8 agosto 2000, ad 
esclusione delle domande comprendenti costi per attivi-
tà da svolgersi, per almeno il 75% del totale, nelle aree 
dell’obiettivo 1 del territorio nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale del 31 gennaio 2005 n. 120 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 45 del 24 febbraio 
2005, con il quale sono state riaperte le attività istruttorie 
per i predetti progetti, prevedendosi una attività di prese-
lezione a cura del Comitato, fi nalizzata ad individuare, 
tra tutti i progetti, quelli da avviare alle successive fasi 
istruttorie; 

 Visto il decreto ministeriale n. 123 Ric. del 2 febbra-
io 2005, di nomina del Comitato, così come previsto 
dall’art.7 del predetto decreto legislativo e successive 
modifi che ed integrazioni; 

 Vista le domande presentate ai sensi dell’art. 7 del de-
creto ministeriale 8 agosto 2000 n. 593 ed i relativi esiti 
istruttori; 

 Tenuto conto che il Comitato, dopo aver acquisiti 
gli esiti dei supplementi istruttori espletati dagli esperti 
scientifi ci e dagli Istituti convenzionati, nella riunione del 
29/10/2008, ha proposto l’ammissibilità del progetto Eu-
reka E! 2365 MEDEA+ A304 e nella riunione del 24 no-
vembre 2008 ha proposto l’ammissibilità del progetto 
Eureka E!3895 Liliex; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi -
nanze n. 90402 del 10 ottobre 2003 d’intesa con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’università e della ricerca «Criteri 
e modalità di concessione delle agevolazioni previste da-
gli interventi a valere sul Fondo per le agevolazioni alla 
ricerca (F.A.R.)», registrato alla Corte dei conti il 30 otto-
bre 2003 e pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   del 25 no-
vembre 2003, n. 274; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’11 giugno 2009 prot. 
n. 5364/GM per la ripartizione del Fondo di cui all’art. 5 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297; 

 Tenuto conto della ripartizione delle disponibilità del 
Fondo per le Agevolazioni alla Ricerca degli anni 2007-
2008, nonché 2009, di cui ai decreti direttoriali, rispetti-
vamente, n. 560 del 2 ottobre 2009 e n. 19 del 15 febbraio 
2010; 

 Considerato che per i progetti proposti per il fi nanzia-
mento nella predetta riunione esiste o è in corso di acqui-
sizione la certifi cazione di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica del 3 giugno 1998 n. 252; 

 Visto il decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e suc-
cessive modifi che e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il progetto di ricerca Eureka E! 2365 Medea + A304 

ed il progetto Eureka E! 3895 Liliex sono ammessi agli 
interventi previsti dalle leggi citate nelle premesse, nella 
forma, misura, modalità e condizioni indicate nelle sche-
de allegate al presente decreto (allegato 1).   

  Art. 2.
     1. Gli interventi di cui al precedente art. 1 sono subor-

dinati all’acquisizione della certifi cazione antimafi a di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998 n. 252. 

  2. La stipula del contratto, è subordinata alla verifi ca da 
parte dell’esperto scientifi co e dell’istituto convenzionato 
dei seguenti elementi:  

 attualità dei requisiti e dei contenuti di innovazio-
ne e complessiva validità del progetto ovvero necessità di 
apportare modifi che o integrazioni a ciò funzionali; 

 persistenza dei requisiti soggettivi e di affi dabilità 
economico-fi nanziaria dei proponenti; 

 3. Ove le attività progettuali risultino concluse, la sti-
pula del contratto è subordinata alla verifi ca, da parte 
dell’esperto scientifi co e dell’istituto convenzionato, del-
la validità dei risultati conseguiti e della regolarità delle 
attività svolte nonché, per i progetti proposti da Grandi 
Imprese, del mantenimento dell’effetto di incentivazione 
dell’aiuto pubblico di cui alla vigente disciplina comuni-
taria in materia di Aiuti di Stato alla Ricerca. 

 4. Ai sensi del comma 35 dell’art. 5 del decreto mini-
steriale 8 agosto 2000, n. 593, è data facoltà al soggetto 
proponente di richiedere una anticipazione per un impor-
to massimo del 30% dell’intervento concesso. Ove det-
ta anticipazione sia concessa a soggetti privati la stessa 
dovrà essere garantita da fi deiussione bancaria o polizza 
assicurativa di pari importo. 

 5. Il tasso di interesse da applicare ai fi nanziamenti 
agevolati è fi ssato nella misura dello 0,5% fi sso annuo. 

 6. La durata del fi nanziamento è stabilita in un periodo 
non superiore a dieci anni decorrente dalla data del pre-
sente decreto, comprensivo di un periodo di preammorta-
mento ed utilizzo fi no ad un massimo di cinque anni. Il 
periodo di preammortamento (suddiviso in rate semestra-
li con scadenza il primo gennaio e primo luglio di ogni 
anno) non può superare la durata suddetta e si conclude 
alla prima scadenza semestrale solare successiva all’ef-
fettiva conclusione del progetto di ricerca e/o formazione. 

 Le rate dell’ammortamento sono semestrali, costanti, 
posticipate, comprensive di capitale ed interessi con sca-
denza primo gennaio e primo luglio di ogni anno e la pri-
ma di esse coincide con la seconda scadenza semestrale 
solare successiva all’effettiva conclusione del progetto. 
Ai fi ni di quanto sopra si considera quale primo semestre 
intero il semestre solare in cui cade la data del presente 
decreto. 

 7. Il Ministero, con successiva comunicazione, fornirà 
alla banca, ai fi ni della stipula del contratto di fi nanzia-
mento, il costo ammesso e la relativa quota di contributo. 

 8. Le date di inizio e di fi ne delle attività progettuali 
potranno essere modifi cate secondo quanto stabilito con 
la Circolare MIUR n. 5172 del 6 agosto 2009.   

  Art. 3.
     Le risorse necessarie per gli interventi di cui all’art. 1 

del presente decreto sono determinate complessivamente 
in euro 4.529.337,00 ripartite in euro 1.930.647,50 nella 
forma di contributo nella spesa ed euro 2.598.689,50 nel-
la forma di credito agevolato e graveranno sulle disponi-
bilità del Fondo Agevolazioni per la Ricerca per l’anno 
2007 - 2008 e per l’anno 2009. 

 Il presente decreto sarà sottoposto agli organi di con-
trollo ai sensi delle vigenti disposizioni e sarà pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 giugno 2010 

 Il direttore generale: AGOSTINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2010
 Uffi cio di controllo preventivo sui Ministeri dei servizi alla persona  e 

dei beni culturali, registro n. 13, foglio n. 219
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  ALLEGATO 1

  

Scheda progetto      Numero fogli 

E! 2365 MEDEA+ A304 CRYPTOSOC     2 
  
E! 3895  LILIEX                                     2 

  

 
 Legge 297/1999    Art. 7         Protocollo  2255/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   2255/E del 31/07/2001 Comitato  29/10/2008 
 • Progetto di  
 Titolo: E! 2365 MEDEA+ A304 CRYPTOSOC 
 Inizio: 22/06/2002 

 Durata Mesi: 31 
 L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo la data  31/07/2001 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditta/e 
 STMicroelectronics S.R.L. 
 AGRATE BRIANZA ( MI ) 

 Amtec S.p.A. 
 PIANCASTAGNAIO ( SI ) 
 POLITECNICO DI MILANO 
 MILANO ( MI ) 
 Politecnico di Torino 
 TORINO ( TO )  

 • Costo Totale  Euro 3.132.460,00 

 - di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 2.161.300,00 
 - di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 971.160,00 

 al netto di recuperi pari a Euro 0,00 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 
 Ricerca Industriale Sviluppo  Totale 
 Eleggibile lettera   0,00  0,00  0,00 
 Eleggibile lettera   0,00  0,00  0,00 
 Elegg. Ob.2 / Phasing   712.150,00  736.450,00  1.448.600,00 
 Non Eleggibile  1.449.150,00  234.710,00  1.683.860,00 
 Extra UE  0,00  0,00  0,00 
 Totale  2.161.300,00  971.160,00  3.132.460,00 
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 Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo  2255/E 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
 • Ulteriori agevolazioni (fino ad un massimo del 25%) del 
 Ricerca  
 10 % Collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o Università e con partner membri dell’UE per  
 una quota non inferiore al 10% del valore del progetto. 

 • Agevolazioni totali deliberate 

 • Contributo nella Spesa fino a Euro 976.117,50 

  
 • Credito Agevolato per Ricerca ( o Contributo in  fino a Euro 1.692.264,50 

Conto Interessi su finanziamento)  
 
 Sezione D - Condizioni Specifiche 
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Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo  3033/E 

 Sezione A - Generalità del Progetto 
 • Protocollo N.   3033/E del 21/11/2002 Comitato  24/11/2008 
 • Progetto di  
 Titolo: E! 3895  LILIEX 
 Inizio: 31/10/2007 

 Durata Mesi: 36 
 L'ammissibilità dei costi è dal novantesimo giorno successivo la data  21/11/2002 

 • Ragione Sociale/Denominazione Ditta/e 
 D'APPOLONIA S.P.A. 
 GENOVA ( GE ) 

 ENEA - Ente Nazionale per le Nuove Tecnologie, l'Energia e l'Ambiente 
 ROMA ( RM 
 STUDIO SPERI SOCIETÀ DI INGEGNERIA SRL 
 ROMA ( RM 
 TECHNOSIND S.R.L. 
 ROMA ( RM 
 UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA - DIPARTIMENTO DI INGEGNERIA CHIMICA E DI 
PROCESSO  
 'G.B. BONINO' 
 Genova ( GE  
 UTRES AMBIENTE SRL 
 ROMA ( RM 
 WATER & SOIL REMEDIATION SRL 
 LEVATA DI CURTATONE ( MN 

 • Costo Totale  Euro 2.303.600,00 

 - di cui Attività di Ricerca Industriale Euro 2.228.200,00 
 - di cui Attività di Sviluppo Precompetitivo Euro 75.400,00 

 al netto di recuperi pari a Euro 0,00 
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 Legge 297/1999 Art. 7 Protocollo  3033/E 

Sezione B - Imputazione territoriale costi ammessi del Progetto 
 Ricerca Industriale Sviluppo  del Totale 
 Eleggibile lettera  Ricerca 0,00  0,00  0,00 
 Eleggibile lettera   0,00  0,00  0,00 
 Elegg. Ob.2 / Phasing   0,00  0,00  0,00 
 Non Eleggibile  2.228.200,00  75.400,00  2.303.600,00 
 Extra UE  0,00  0,00  0,00 
 Totale del  2.228.200,00  75.400,00  2.303.600,00 

Sezione C - Forma e Misura dell'Intervento del Progetto 
 • Ulteriori agevolazioni (fino ad un massimo del 25%) 
  
 10 % Collaborazione con Enti Pubblici di Ricerca e/o Università per una quota non inferiore al  
 10% del valore del progetto. 

 • Agevolazioni totali deliberate 

 • Contributo nella Spesa fino a Euro 954.530,00 

 • Credito Agevolato per Ricerca ( o Contributo in  fino a Euro 906.425,00 
 Conto Interessi su finanziamneto  

 Sezione D - Condizioni Specifiche 

 Ammesso  a condizione dell’avvenuta approvazione del progetto dalla rete  EUREKA che dovrà essere 
comunicato dal competente Ufficio III 

  10A11250
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    DECRETO  30 agosto 2010 .

      Riconoscimento, al prof. Davide Zupperdoni, delle quali-
fi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia del-
la professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; 
il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto 
ministeriale 21 ottobre 1994, n. 298, e successive mo-
difi cazioni; il decreto ministeriale del 30 gennaio 1998, 
n. 39; il decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decre-
to ministeriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300; il decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165; il decreto interministeriale 
4 giugno 2001; il decreto del Presidente della Repub-
blica 18 gennaio 2002, n. 54; la legge 28 marzo 2003, 
n. 53; il decreto ministeriale del 9 febbraio 2005, n. 22; 
la circolare ministeriale del 21 marzo 2005, n. 39; il de-
creto legge 16 maggio 2008, n. 85 convertito nella legge 
14 luglio 2008, n. 121; il decreto legislativo 9 novembre 
2007, n. 206; il decreto del presidente della Repubblica 
20 gennaio 2009, n. 17; il decreto ministeriale 26 marzo 
2009, n. 37; 

 Vista l’istanza dell’8 maggio 2009, presentata ai sensi 
dell’articolo 16, comma 1, del citato decreto legislativo 
n. 206, di riconoscimento delle qualifi che professiona-
li per l’insegnamento acquisito in Paese appartenente 
all’Unione Europea dal prof. Davide Zupperdoni; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessato, ai sensi della C.M. 
21 marzo 2005, n. 39, è esentato dalla presentazione del-
la certifi cazione relativa alla conoscenza linguistica, in 
quanto ha compiuto in Italia la formazione primaria, se-
condaria, ed universitaria; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessato è qualifi cato nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del D.L.vo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinata, nel Paese di provenienza al possesso di un ciclo 

di studi post-secondari di durata di almeno quattro anni, 
nonché, al completamento della formazione professiona-
le richiesta, in aggiunta al ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione espressa in sede di 
conferenza dei servizi nella seduta del 9 novembre 
2009, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.L.vo 
n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 22 dicembre 2009 
(prot. n. 12833) che subordina al superamento di misure 
compensative, il riconoscimento del titolo di formazione 
professionale in argomento; 

 Vista la nota datata 28 luglio 2010 - prot. n. 9214 con 
la quale l’Uffi cio Scolastico Regionale per il Veneto ha 
fatto conoscere l’esito favorevole della prova attitudinale 
relativa alla classe di concorso 58/A; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il rico-
noscimento, atteso che il titolo posseduto dall’interes-
sata comprova una formazione professionale che sod-
disfa le condizioni poste dal citato decreto legislativo 
n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il titolo di formazione professionale così composto:  

 diploma di istruzione post-secondaria: Laurea in 
«Scienze forestali e ambientali» conseguita il 22 settem-
bre 2008 presso l’Università degli Studi di Padova; 

 titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi ca-
do De Aptitud Pedagógica, en la especialidad de Cien-
cias Naturales» conseguito nell’ a.s. 2007/2008 presso 
l’«Universidad de Valladolid» (Spagna) il 25 giugno 
2008, posseduto dal cittadino italiano Davide Zupperdo-
ni, nato a Treviso (TV) l’8 agosto 1982, come integrato 
dalla misura compensativa di cui al decreto direttoriale 
citato in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al de-
creto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di 
abilitazione all’esercizio in Italia della professione di 
docente nelle scuole di istruzione secondaria nella clas-
se di concorso: 58/A - Scienze e meccanica agraria e 
tecniche di gestione aziendale, fi topatologia ed entomo-
logia agraria. 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A10947
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    DECRETO  30 agosto 2010 .

      Riconoscimento, alla prof.ssa Natalia Bernardo Vila, delle 
qualifi che professionali estere abilitanti all’esercizio in Italia 
della professione di insegnante.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER GLI ORDINAMENTI SCOLASTICI
E PER L’AUTONOMIA SCOLASTICA  

 Visti: la legge 7 agosto 1990, n. 241; la legge 19 no-
vembre 1990, n. 341; la legge 5 febbraio 1992, n. 91; il 
decreto ministeriale 28 maggio 1992; il decreto legislati-
vo 16 aprile 1994, n. 297; il decreto ministeriale 21 otto-
bre 1994, n. 298, e successive modifi cazioni; il decreto 
ministeriale del 30 gennaio 1998, n. 39; il decreto mini-
steriale 26 maggio 1998; il decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; il decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445; il decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165; il decreto interministeriale 4 giugno 2001; il 
decreto del Presidente della Repubblica 18 gennaio 2002, 
n. 54; la legge 28 marzo 2003, n. 53; il decreto ministe-
riale del 9 febbraio 2005, n. 22; la circolare ministeria-
le del 21 marzo 2005, n. 39; il decreto legge 16 maggio 
2008, n. 85 convertito nella legge 14 luglio 2008, n. 121; 
il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206; il decreto 
del presidente della Repubblica 20 gennaio 2009, n. 17; il 
decreto ministeriale 26 marzo 2009, n. 37; 

 Vista l’istanza, presentata ai sensi dell’articolo 16, 
comma 1, del citato decreto legislativo n. 206, di ricono-
scimento delle qualifi che professionali per l’insegnamen-
to acquisito in Paese appartenente all’Unione Europea 
dalla prof.ssa Natalia Bernardo Vila; 

 Visto il diploma di istruzione post secondario «Título 
de Maestro - Especialidad: Lengua Extranjera» (Maestro- 
Specialità in lingua straniera: francese) conseguito presso 
l’«Universidad de Vigo» in Spagna; 

 Vista la documentazione prodotta a corredo dell’istan-
za medesima, rispondente ai requisiti formali prescritti 
dall’art. 17 del citato decreto legislativo n. 206, relativa al 
titolo di formazione sotto indicato; 

 Visto l’art. 7 del già citato decreto legislativo n. 206, il 
quale prevede che per l’esercizio della professione i be-
nefi ciari del riconoscimento delle qualifi che professionali 
devono possedere le conoscenze linguistiche necessarie; 

 Considerato che l’interessata ha conseguito, nella ses-
sione del 23 novembre 2009, l’attestato della conoscenza 
della Lingua Italiana - Livello C2 - CELI 5 DOC presso 
il centro per la valutazione linguistica dell’Università per 
stranieri di Perugia; 

 Rilevato che, ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 2, del citato 
decreto legislativo n. 206, il riconoscimento è richiesto ai 
fi ni dell’accesso alla professione corrispondente a quella 
per la quale l’interessata è qualifi cata nello Stato membro 
d’origine; 

 Rilevato, altresì, che, ai sensi dell’art. 19 del D.L.vo 
206/2007, l’esercizio della professione in argomento è su-
bordinata, nel Paese di provenienza al possesso di un ciclo 
di studi post-secondari di durata di almeno quattro anni, 
nonché, al completamento della formazione professiona-
le richiesta, in aggiunta al ciclo di studi post-secondari; 

 Tenuto conto della valutazione di merito espressa in 
sede di conferenza dei servizi nella seduta del 26 mar-
zo 2010, indetta ai sensi dell’art. 16, comma 3, D.L.vo 
n. 206/2007; 

 Visto il decreto direttoriale datato 5 maggio 2010 (prot. 
n. 3437) che subordina al superamento di misure com-
pensative, il riconoscimento del titolo di formazione pro-
fessionale in argomento; 

 Vista la nota datata 12 agosto 2010 – prot. n. 7676 con 
la quale l’Uffi cio Scolastico Regionale per la Puglia ha 
fatto conoscere l’esito favorevole delle suddette misure 
compensative relative alla lingua straniera spagnola; 

 Accertato che sussistono i presupposti per il ricono-
scimento, atteso che il titolo posseduto dall’interessata 
comprova una formazione professionale che soddisfa le 
condizioni poste dal citato decreto legislativo n. 206; 

  Decreta:  

  1. Il seguente titolo di formazione professionale:  
 diploma di istruzione post secondario: «Licenciada 

en Filología Inglesa» (Laureata in Filologia inglese) rila-
sciata dall’«Universidad de Vigo» (Spagna) l’11 ottobre 
del 2000; 

  titolo di abilitazione all’insegnamento: «Certifi cado 
de Aptitud Pedagógica» rilasciato il 2 aprile 2001 dall’In-
stituto de Ciencias de la Educación della «Universidad 
de Santiago de Compostela» (Spagna), posseduto dalla 
cittadina spagnola Natalia Bernardo Vila nata a O Por-
riño (Spagna) il 23 novembre 1977, come integrato dalla 
misura compensativa di cui al decreto direttoriale citato 
in premessa, ai sensi e per gli effetti di cui al decreto le-
gislativo 9 novembre 2007, n. 206, è titolo di abilitazione 
all’esercizio in Italia della professione di docente nelle 
scuole di istruzione secondaria nella classe di abilitazione 
o concorso:  

 45/A - Seconda lingua straniera (spagnolo); 
 46/A - Lingua e civiltà straniera (spagnolo). 

 2. Il presente decreto, per quanto dispone l’art. 16, 
comma 6, del citato decreto legislativo n. 206, è pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 agosto 2010 

 Il direttore generale: DUTTO   

  10A10948
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  PROVVEDIMENTO  29 luglio 2010 .

      Iscrizione nel registro degli organismi deputati a gestire 
tentativi di conciliazione dell’organismo non autonomo co-
stituito nell’ambito dell’Università telematica delle scienze 
umane (UNISU) denominato «Camera di conciliazione Nic-
colò Cusano», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLA GIUSTIZIA CIVILE  

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003 n 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i dd.mm. nn. 222 e 223 

del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3 comma 2 del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004 n. 222 pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197 del 23 agosto 2004 nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006 pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35 del 12 febbraio 2007 con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5 comma 1 del decreto mi-
nisteriale 23 luglio 2004 n. 222; 

 Vista l’istanza del 25 maggio 2010 prot .m. dg DAG 
3 giugno 2010 n. 78777.E con la quale il dott. Iacono Gio-
vanni, nato a Lipari il 13 agosto 1958, in qualità di legale 
rappresentante dell’«Università telematica delle scienze 
umane (UNISU)», con sede legale in Roma, via Casal-
monferrato n. 2/B, C.F. e P.IVA. 09073721004, ha chie-
sto l’iscrizione della «Camera di Conciliazione Niccolò 
Cusano», organismo non autonomo costituito nell’ambito 
dell’Università telematica delle scienze umane (UNISU), 
per le fi nalità relative alla conciliazione stragiudiziale, 
ai sensi degli articoli 38, 39 e 40 del decreto legislati-
vo17 gennaio 2003, n. 5; 

 Considerato che i requisiti possedutidella «Camera di 
Conciliazione Niccolò Cusano», organismo non autono-
mo costituito nell’ambito dell’Università telematica del-
le scienze umane (UNISU), risultano conformi a quanto 
previsto dal decreto dirigenziale 24 luglio 2006; 

  Verifi cata in particolare:  
 la sussistenza dei requisiti di onorabilità nei rappre-

sentanti, amministratori e soci; 
 la sussistenza dei requisiti nelle persone deputate a 

compiti di segreteria; 
 la sussistenza per i conciliatori dei requisiti previsti 

dall’art. 4, comma 4, lett.   a)   e   b)   del decreto ministeriale 
n. 222/2004; 

 la conformità del regolamento di procedura di conci-
liazione ai sensi dell’art. 4, comma 3, lettera   e)   del decre-
to ministeriale n. 222/2004; 

 la conformità della tabella delle indennità ai criteri 
stabiliti nell’art. 3 del decreto ministeriale n. 223/2004; 

  Dispone:  

 L’iscrizione nel registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 
del decreto legislativo 17/01/2003, n. 5, dell’organismo 
non autonomo, costituito nell’ambito della «Università 
telematica delle scienze umane (UNISU)», con sede le-
gale in Roma, via Casalmonferrato n. 2/B, C.F. e P.IVA. 
09073721004, denominato «Camera di Conciliazione 
Niccolò Cusano», ed approva la tabella delle indennità 
allegata alla domanda. 

 Lo stesso viene iscritto, dalla data del presente provve-
dimento, al n. 108 del registro degli organismi di conci-
liazione, con le annotazioni previste dall’art. 3, comma 4 
del decreto ministeriale n. 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare imme-
diatamente tutte le vicende modifi cative dei requisiti, dei 
dati e degli elenchi comunicati ai fi ni dell’iscrizione. 

 Il Responsabile del registro, si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 29 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A11249

    PROVVEDIMENTO  30 luglio 2010 .

      Modifi ca dei PP.DG 9 gennaio 2007, 9 giugno 2009, 23 no-
vembre 2009 e 15 febbraio 2010, d’iscrizione nel registro 
degli organismi deputati a gestire tentativi di conciliazione, 
della società «ADR Center S.p.A.», in Roma.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA GIUSTIZIA CIVILE 

 Visto il decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5; 
 Visti i regolamenti adottati con i decreti ministeriali 

numeri 222 e 223 del 23 luglio 2004; 
 Visto in particolare l’art. 3 comma 2, del decreto mini-

steriale 23 luglio 2004 n. 222, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 197, del 23 agosto 2004, nel quale si designa il 
direttore generale della giustizia civile quale responsabile 
del registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5; 



—  15  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2010

 Visto il decreto dirigenziale 24 luglio 2006, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 35, del 12 febbraio 2007, con 
il quale sono stati approvati i requisiti per l’iscrizione al 
registro degli organismi deputati a gestire i tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 5 comma 1 del decreto mi-
nisteriale 23 luglio 2004, n. 222; 

 Visti i PP.D.G. 9 gennaio 2007, 9 giugno 2009, 23 no-
vembre 2009 e 15 febbraio 2010 con il quali la società 
«ADR Center S.p.A.», con sede legale in Roma, via del 
Babuino n. 114 codice fi scale e P. IVA n. 03535970879, è 
stata iscritta al n. 1 del registro degli organismi deputati a 
gestire tentativi di conciliazione a norma dell’art. 38 del 
decreto legislativo 17 gennaio 2003 n. 5; 

 Viste le note prot. m. dg DAG 12 maggio 2010 
n. 67192.E, prot m. dg DAG 24 maggio 2010 n. 73213.E 
e prot m. dg DAG 3 giugno 2010 n. 78521.E con la qua-
le il dott. Leonardo D’Urso, nato a Catania il 25 settem-
bre 1968, in qualità di legale rappresentante della società 
«ADR Center S.p.A.», ha chiesto l’inserimento di 4 ulte-
riori conciliatori (in via esclusiva); 

 Considerato che ai sensi dell’art. 1 lettera    e)    del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 il conciliatore è la per-
sona fi sica che individualmente o collegialmente svolge 
la prestazione del servizio di conciliazione; 

 che ai sensi dell’art. 4 comma 3 lettera    f)    del decreto 
ministeriale 23 luglio 2004 n. 222 il conciliatore deve di-
chiarare la disponibilità a svolgere le funzioni di concilia-
zione per l’organismo che avanza l’istanza di iscrizione 
al registro; 

 che ai sensi dell’art. 6 comma 1 del decreto ministe-
riale 23 luglio 2004 n. 222 l’organismo di conciliazione 
richiedente è tenuto ad allegare alla domanda di iscrizio-
ne l’elenco dei conciliatori che si dichiarano disponibili 
allo svolgimento del servizio; 

 Verifi cata la sussistenza dei requisiti previsti nell’art. 4 
comma 4 lettera   a)   e   b)    del citato decreto ministeriale 
222/2004 per i conciliatori:  

 dott. Golia Alfredo, nato ad Aversa (Caserta) il 
30 settembre 1941, 

 dott. Grechi Giuseppe, nato a Firenze il 24 maggio 
1934, 

 dott. Pesce Ruggero, nato a Milano il 7 novembre 
1938, 

 dott. Tognoni Augusta, nata a Gorla Minore (Varese) 
il 30 luglio 1938, 

 Dispone 

 La modifi ca dei PP.DG 9 gennaio 2007, 9 giugno 2009, 
23 novembre 2009 e 15 febbraio 2010, d’iscrizione nel 
registro degli organismi deputati a gestire tentativi di 
conciliazione a norma dell’art. 38 del decreto legislativo 
17 gennaio 2003 n. 5, della società «ADR Center S.p.A.», 
con sede legale in Roma, via del Babuino n. 114 codice 

fi scale e P. IVA n. 03535970879, limitatamente al nume-
ro dei conciliatori.  Dalla data del presente provvedimen-
to l’elenco dei conciliatori previsto dall’art. 3 comma 4 
lettera   a)   i e   b)   i del decreto ministeriale 23 luglio 2004 
n. 222 deve intendersi ampliato di 4 ulteriori unità: (in via 
esclusiva) dott. Golia Alfredo, nato ad Aversa (Caserta) il 
30 settembre 1941, dott. Grechi Giuseppe, nato a Firenze 
il 24 maggio 1934, dott. Pesce Ruggero, nato a Milano il 
7 novembre 1938 e dott. Tognoni Augusta, nata a Gorla 
Minore (Varese) il 30 luglio 1938. 

 Resta ferma l’iscrizione al n. 1 del registro degli organi-
smi di conciliazione con le annotazioni previste dall’art. 3 
comma 4 del decreto ministeriale 222/2004. 

 L’organismo iscritto è obbligato a comunicare im-
mediatamente tutte le vicende modificative dei re-
quisiti, dei dati e degli elenchi comunicati ai fini 
dell’iscrizione. 

 Il Responsabile del registro si riserva di verifi care il 
mantenimento dei requisiti nonché l’attuazione degli im-
pegni assunti. 

 Roma, 30 luglio 2010 

 Il direttore generale: SARAGNANO   

  10A11381

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  3 settembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Algedi».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e l’art. 8, com-
ma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
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zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006 n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244», che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concer-
nente «Istituzione del Ministero della salute e incre-
mento del numero complessivo dei Sottosegretari di 
Stato»; 

 Vista la domanda presentata in data 13 luglio 2004 
dall’Impresa Basf  Italia Srl con sede legale in Cesano 
Maderno (MB) - Via Marconato 8, diretta ad ottenere 
l’autorizzazione provvisoria ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
del prodotto fi tosanitario denominato ALGEDI contenen-
te la sostanza attiva nuova tritosulfuron e in miscela con 
la sostanza attiva dicamba; 

 Vista la nota del 24 maggio 2007 con la quale l’im-
presa medesima ha richiesto la sospensione dell’  iter   di 
autorizzazione del prodotto in questione in attesa del 
completamento della valutazione comunitaria delle spe-
cifi che tecniche della sostanza attiva tritosulfuron ai fi ni 
dell’iscrizione della stessa nell’Allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Vista la direttiva 2008/70/CE della Commissione 
dell’11 luglio 2008, e il relativo decreto di attuazione 
dell’11 settembre 2008, che iscrive la sostanza attiva tri-
tosulfuron nell’Allegato I della direttiva 91/414/CEE fi no 
al 30 novembre 2018; 

 Vista la direttiva 2008/69/CE della Commissione del 
1° luglio 2008, e il relativo decreto di attuazione del 

5 novembre 2008, che iscrive la sostanza attiva dicamba 
nell’Allegato I della direttiva 91/414/CEE fi no al 31 di-
cembre 2018; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2008 con la quale l’impresa 
ha richiesto la riattivazione dell’  iter   di autorizzazione del 
prodotto medesimo; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 13 aprile 
2010 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
D.L.vo 17 marzo 1995, n. 194 relativo all’autorizzazione 
del prodotto in questione fi no al 31 dicembre 2018, data 
di scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva dicamba 
in Allegato I; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 16 giugno 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 luglio 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 19 lu-
glio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018 l’Impresa Basf  Italia Srl con sede 
legale in Cesano Maderno (MB) - Via Marconato 8, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato ALGEDI con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto, fatto salvo l’adeguamento alle conclusioni del ri-
esame della sostanza attiva dicamba da parte dell’EFSA 
secondo la procedura stabilita dal Regolamento (CE) 
n. 1095/2007. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 0,2-0,8-1. 

 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-
te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere 
BASF SE, D-67056 Ludwigshafen - Germania e VTA 
Pergande Gmbh, 06369 Weibandt-Golzau- Germania. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12361. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO
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     ALLEGATO    

      

    

  10A11459
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    DECRETO  3 settembre 2010 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario denominato «Tooler».    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e l’art. 8, com-
ma 1, del sopra citato decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
14 marzo 2006, n. 189, relativo al Regolamento recan-
te modifi che al decreto del Presidente della Repubblica 
28 marzo 2003, n. 129, sull’organizzazione del Ministero 
della salute; 

 Visto l’art. 1, comma 6, del decreto-legge 16 maggio 
2008, n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’ade-
guamento delle strutture di Governo in applicazione 
dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244”, che ha trasferito al Ministero del lavoro, 
della salute e delle politiche sociali le funzioni del Mini-
stero della salute con le inerenti risorse fi nanziarie, stru-
mentali e di personale; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Vista la domanda presentata in data 8 aprile 2004 e suc-
cessive integrazioni di cui l’ultima del 24 maggio 2007 
dall’Impresa Basf Italia Srl, con sede legale in Cesano 
Maderno (MB) - Via Marconato n. 8, diretta ad ottenere 

l’autorizzazione provvisoria ai sensi dell’art. 8, comma 1, 
del prodotto fi tosanitario denominato TOOLER conte-
nente la sostanza attiva nuova tritosulfuron; 

 Vista la nota del 24 maggio 2007 con la quale l’im-
presa medesima ha richiesto la sospensione dell’  iter   di 
autorizzazione del prodotto in questione in attesa del 
completamento della valutazione comunitaria delle spe-
cifi che tecniche della sostanza attiva tritosulfuron ai fi ni 
dell’iscrizione della stessa nell’allegato I della direttiva 
91/414/CEE; 

 Vista la direttiva 2008/70/CE della Commissione 
dell’11 luglio 2008, e il relativo decreto di attuazione 
dell’11 settembre 2008, che iscrive la sostanza attiva tri-
tosulfuron nell’allegato I della direttiva 91/414/CEE fi no 
al 30 novembre 2018; 

 Vista la nota del 27 ottobre 2008 con la quale l’impresa 
ha richiesto la riattivazione dell’  iter   di autorizzazione del 
prodotto medesimo; 

 Visto il parere favorevole espresso in data 13 aprile 
2010 dalla Commissione consultiva di cui all’art. 20 del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, relativo all’au-
torizzazione del prodotto in questione fi no al 30 novem-
bre 2018, data di scadenza dell’iscrizione della sostanza 
attiva tritosulfuron in allegato I; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 16 giugno 2010 con la 
quale sono stati richiesti gli atti defi nitivi; 

 Vista la nota pervenuta in data 8 luglio 2010 da cui 
risulta che la suddetta Impresa ha ottemperato a quanto 
richiesto dall’Uffi cio; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto 
19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
30 novembre 2018 l’Impresa Basf Italia Srl, con sede 
legale in Cesano Maderno (MB) - Via Marconato 8, è 
autorizzata ad immettere in commercio il prodotto fi to-
sanitario denominato TOOLER con la composizione e 
alle condizioni indicate nell’etichetta allegata al presente 
decreto. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da Kg 0,14-0,35-1. 
 Il prodotto in questione è importato in confezioni pron-

te per l’impiego dagli stabilimenti delle imprese estere 
BASF SE, D-67056 Ludwigshafen - Germania e VTA 
Pergande Gmbh, 06369 Weibandt-Golzau - Germania. 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 12203. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 3 settembre 2010 

 Il direttore generale: BORRELLO
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     ALLEGATO    

  

  10A11461
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  6 settembre 2010 .

      Ricostituzione del comitato provinciale INPS di Forlì-
Cesena.    

      IL DIRETTORE
PROVINCIALE DEL LAVORO DI FORLÌ-CESENA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639 «Attuazione delle deleghe conferi-
te al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 30 apri-
le 1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti 
pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale» e in 
particolare gli articoli 1, 34, 35 e 36; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 «Ristrutturazione 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro» e in particolare l’art. 44 che disciplina la compo-
sizione dei Comitati provinciali; 

 Considerato che per il prossimo quadriennio occorre 
provvedere alla ricostituzione, sia del Comitato provin-
ciale dell’INPS di Forlì-Cesena, già nominato con decre-
to del Direttore della Direzione Provinciale del Lavoro di 
Forlì-Cesena n. 9/dir del 26 maggio 2006; 

 Visto il decreto legge 31 maggio 2010 n. 78 recante 
“Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica” che ha apportato tra l’altro 
alcune modifi che alla disciplina dell’organizzazione degli 
enti pubblici previdenziali; 

 Richiamato in particolare l’art. 7, comma 10 del decre-
to legge citato, secondo cui «Con effetto dalla ricostitu-
zione dei comitati amministratori delle gestioni, fondi e 
casse di cui all’art. 1, primo comma, numero 4, del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 
e successive modifi cazioni, nonché dei comitati previsti 
dagli articoli 33 e 34 del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica, il numero dei rispettivi componenti è 
ridotto in misura non inferiore al trenta per cento»; 

 Vista la nota del Segretariato generale del Ministero 
del lavoro e delle politiche sociali, prot. n. 1996 del 9 lu-
glio 2010 che, al fi ne di garantire uniformità di applica-
zione alla suddetta disposizione, fornisce alcune linee di 
indirizzo per la composizione dei Comitati in questione; 

 Considerato che la suddetta riduzione dovrà essere ap-
plicata nella misura del 30% e rapportata alle singole ca-
tegorie, già individuate dal legislatore con l’eccezione dei 
rappresentanti istituzionali la cui partecipazione è essen-
ziale per la specifi ca funzione di controllo che esercitano 
nell’ambito del Comitato stesso; 

  Dato atto pertanto che, alla luce di quanto sopra espo-
sto, i Comitati provinciali dell’INPS devono essere ri-
dotti da venti a quattordici componenti come di seguito 
specifi cato:  

  Sette rappresentanti dei lavoratori dipendenti, dei 
quali uno in rappresentanza dei Dirigenti di azienda;  

  Due rappresentanti dei datori di lavoro;  
  Due rappresentanti dei lavoratori autonomi;  
  Il Direttore della Direzione Provinciale del Lavoro;  

  Il Direttore della Ragioneria Provinciale dello Stato;  
  Il Direttore della Sede Provinciale dell’INPS.  

 Inteso inoltre che le suddette riduzioni devono essere 
applicate anche alle speciali Commissioni dei Comitati 
provinciali, di cui all’art. 46 della legge 9 marzo 1989, 
n. 88; 

  Considerato che, ai sensi del penultimo comma 
dell’art. 35 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 639/1970 i membri che rappresentano i lavoratori di-
pendenti, i datori di lavoro e i lavoratori autonomi debbo-
no essere designati dalle rispettive Organizzazioni Sin-
dacali più rappresentative operanti nella provincia e che 
a tal fi ne sono state interpellate le seguenti Associazioni:  

  CGIL- Camera del Lavoro Territoriale Forlì;  
  CGIL -Camera del Lavoro Territoriale Cesena;  
  CISL – Unione Sindacale di Forlì;  
  CISL – Unione Sindacale di Cesena;  
  UIL - Camera Sindacale Forlì;  
  UIL - Camera Sindacale Cesena;  
  UGL - Unione Provinciale di Forlì;  
  Confederazione sindacati autonomi del lavoro;  
  Federmanager Forlì-Cesena;  
  Confagricoltura Forlì-Cesena;  
  Confederazione nazionale coltivatori diretti;  
  Confederazione italiana agricoltori;  
  Confi ndustria di Forlì-Cesena ;  
  Associazione piccole e medie industrie della Provin-

cia di Forlì-Cesena;  
  Associazione del Commercio e del Turismo e Servi-

zi di Forlì e Circondario;  
  Associazione del Commercio e del Turismo e Servi-

zi del Comprensorio Cesenate;  
  Confesercenti di Forlì;  
  Confesercenti Cesenate;  
  Confederazione nazionale dell’artigianato (CNA);  
  Federimpresa Confartigianato di Forlì;  
  Federimpresa Confartigianato di Cesena;  
  FAM, Famiglia Artigiana Forlivese;  
  Lega Nazionale delle Cooperative;  
  Confcooperative di Forlì-Cesena;  
  Associazione generale delle Cooperative (AGCI).  

  Considerato che per una corretta formulazione del 
giudizio sul grado di rappresentatività delle predette Or-
ganizzazioni occorre stabilire in via preventiva i criteri 
di valutazione e che detti criteri vengono individuati nei 
seguenti:  

    a)   importanza e grado di sviluppo delle diverse atti-
vità produttive della provincia;  

    b)   consistenza numerica dei soggetti rappresentati, 
rilevata sulla base dei dati forniti dalle singole Organiz-
zazioni Sindacali;  

    c)   ampiezza e diffusione nella provincia delle strut-
ture organizzative di ciascuna Associazione;  

    d)   partecipazione alla formazione e alla stipula dei 
contratti e degli accordi collettivi di lavoro;  
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    e)   partecipazione alla trattazione delle controversie 
individuali plurime e collettive di lavoro.  

 Tenuto conto dei dati forniti dalla Camera di commer-
cio, industria, artigianato e agricoltura di Forlì e dall’IN-
PS nonché di quelli acquisiti dalle rilevazioni d’Uffi cio in 
merito all’importanza e al grado di sviluppo delle diverse 
attività produttive della Provincia; 

 Ritenuto che l’esclusione di talune Organizzazioni non 
possa discendere da un criterio di valutazione comparati-
va tra organizzazioni operanti in settori produttivi diversi, 
dovendo venire in rilievo in primo luogo la necessità di 
assicurare in seno al Comitato la partecipazione, secon-
do la disponibilità di posti consentita, delle Associazioni 
maggiormente rappresentative di tutti i settori economi-
ci interessati all’attività dell’Istituto ed espressione della 
economia provinciale; 

 Ritenuto di dover escludere le Associazioni di rap-
presentanza del movimento cooperativo in quanto 
tali Organizzazioni, riferite ai singoli settori produt-
tivi, sono risultate meno rappresentative delle altre 
organizzazioni; 

  Considerato che dalle risultanze degli atti istruttori e 
dalle conseguenti valutazioni comparative sulla base dei 
criteri sopra elencati, valutata la consistenza di ciascuno 
di essi e la loro concorrenza, risultano maggiormente rap-
presentative le seguenti Organizzazioni:  

  per i lavoratori dipendenti:  
  Confederazione Generale Italiana del Lavoro 

(CGIL);  
  Confederazione Italiana Sindacati Lavoratori 

(CISL);  
  Unione Italiana del Lavoro (UIL).  

  per i datori di lavoro:  
  Confi ndustria di Forlì-Cesena;  
  Unione Interprovinciale Agricoltori 

(Confagricoltura);  
  per i lavoratori autonomi :  

  Confesercenti Forlì-Cesena;  
  CNA Provinciale e Confartigianato di 

Forlì-Cesena.  
  (con accordo per la partecipazione a rotazione al 

Comitato INPS)  
 Ritenuto di dover nominare in seno al Comitato pro-

vinciale I.N. P.S. il componente della Federmanager in 
rappresentanza dei Dirigenti d’Azienda; 

 Viste le designazioni pervenute dalle predette Organiz-
zazioni, individuate come maggiormente rappresentative 
nell’ambito provinciale; 

 Accertata la compatibilità dei nominativi designati con 
la nomina a componente del Comitato provinciale INPS, 
ai sensi della circolare del Ministero del lavoro e della 
previdenza sociale n. 24 dell’11 dicembre 1970; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Per la durata di quattro anni decorrenti dalla data 

dell’insediamento dell’Organo Collegiale, con il presente 
decreto è ricostituito il Comitato provinciale dell’INPS 
di Forlì-Cesena, previsto dall’art. 44 della legge n. 88 del 
9 marzo 1989.   

  Art. 2.
      Il Comitato provinciale dell’INPS di Forlì-Cesena è 

composto dai signori:  
  1) Rappresentanti dei lavoratori dipendenti:  

 Blanda Fernando - nato a Taranto il 18 agosto 
1950; 

 Golinucci Amedeo - nato a Bertinoro l’11 ottobre 
1948; 

 Gori Giorgio - nato a Sogliano al Rubicone il 
16 maggio 1936; 

 Brancato Luigi - nato a Riesi (Caltanissetta) il 
7 settembre 1941; 

 Foschi Lidia - nata a Sarsina il 28 marzo 1956; 
 Amadori Renzo - nato a Predappio il 4 luglio 

1948; 
 Garavini dr.Lamberto - nato a Forlì il 17 aprile 

1943 (per i Dirigenti d’azienda); 
  2) Rappresentanti dei datori di lavoro:  

 Poggi dott. Enzo - nato a Forlì il 7 settembre 1952 
(per l’industria); 

 GORI Roberto - nato a Forlì il 5 novembre 1953 
(per l’agricoltura); 

  3) Rappresentanti dei lavoratori autonomi:  
 Carloni Sonianata a Forlì il 4 novembre 1952 (per 

gli artigiani); 
 Cappelli Angelanata a Forlì il 5 giugno 1963 (per 

gli esercenti attività Commerciali); 
  Membri di diritto:  

 4) Il Direttore della Direzione Provinciale del La-
voro di Forlì-Cesena; 

 5) Il Direttore della Ragioneria Provinciale dello 
Stato di Forlì-Cesena; 

 6) Il Dirigente della Sede Provinciale I.N.P.S. di 
Forlì-Cesena.   

  Art. 3.
     Ai sensi dell’art. 34, comma 2, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica n. 639/1970 il sig. Giorgio 
Gori, quale membro più anziano del Comitato prov-
vederà entro 15 giorni alla convocazione del Comitato 
stesso per la seduta di insediamento. L’INPS di Forlì-
Cesena provvederà alla notifica del presente Decreto 
alle persone designate, domiciliate presso i rispettivi 
Uffici, Associazioni ed organizzazioni sindacali di 
appartenenza. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 
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 Contro il presente decreto è ammesso ricorso giurisdi-
zionale al TAR entro sessanta giorni o ricorso straordina-
rio al Presidente della Repubblica entro centoventi giorni 
da detta pubblicazione. 

 Forlì, 6 settembre 2010 

 Il direttore provinciale: D’ATRI   

  10A11269

    DECRETO  6 settembre 2010 .

      Ricostituzione delle commissioni speciali del comitato 
provinciale INPS di Forlì-Cesena.    

      IL DIRETTORE
PROVINCIALE DEL LAVORO DI FORLÌ-CESENA  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 aprile 1970, n. 639 «Attuazione delle deleghe conferi-
te al Governo con gli articoli 27 e 29 della legge 30 apri-
le 1969, n. 153, concernente revisione degli ordinamenti 
pensionistici e norme in materia di sicurezza sociale» e in 
particolare gli articoli 1, 34, 35 e 36; 

 Vista la legge 9 marzo 1989, n. 88 «Ristrutturazione 
dell’Istituto nazionale della previdenza sociale e dell’Isti-
tuto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro» e in particolare l’art. 46 che disciplina il conten-
zioso in materia di prestazioni e la composizione delle tre 
speciali Commissioni preposte ad assumere le decisioni 
in merito ai ricorsi relativi ai lavoratori autonomi, col-
tivatori diretti, mezzadri e coloni, artigiani ed esercenti 
attività commerciali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione fi nanziaria 
e di competitività economica» che ha apportato tra l’altro 
alcune modifi che alla disciplina dell’organizzazione degli 
enti pubblici previdenziali; 

 Richiamato in particolare l’art. 7, comma 10 del decre-
to-legge citato, secondo cui «Con effetto dalla ricostitu-
zione dei comitati amministratori delle gestioni, fondi e 
casse di cui all’art. 1, primo comma, numero 4, del decre-
to del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 639 
e successive modifi cazioni, nonché dei comitati previsti 
dagli articoli 33 e 34 del medesimo decreto del Presidente 
della Repubblica, il numero dei rispettivi componenti è 
ridotto in misura non inferiore al trenta percento»; 

 Vista la nota del Segretariato Generale del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali, prot. n. 1996 del 
9 luglio 2010 che, al fi ne di garantire uniformità di appli-
cazione alla suddetta disposizione, fornisce alcune linee 
di indirizzo per la composizione delle Commissioni in 
questione; 

 Considerato che la suddetta riduzione dovrà essere ap-
plicata nella misura del 30% e rapportata alle singole ca-
tegorie già individuate dal legislatore con l’eccezione dei 
rappresentanti istituzionali la cui partecipazione è essen-
ziale per la specifi ca funzione di controllo che esercitano 
nell’ambito del Comitato stesso; 

 Accertato nel corso del procedimento per la costituzio-
ne nuovo Comitato I.N.P.S., il grado di rappresentatività 
in ambito provinciale delle organizzazioni di rappresen-
tanza dei lavoratori autonomi; 

 Viste le designazioni pervenute dalle predette Organiz-
zazioni, individuate come maggiormente rappresentative 
nell’ambito provinciale; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Sono nominati rappresentanti della Speciale commis-

sione lavoratori autonomi esercenti attività commerciali 
i signori:  

 Cappelli Angela designata da Confesercenti 
Forlì-Cesena; 

 Montanari Mario designato da Confcommercio 
Cesena; 

 Zaccarini Maria Angela designata da Confcommer-
cio Forlì; 

 La Commissione è presieduta dal rappresentante degli 
esercenti attività commerciali in seno al Comitato Provin-
ciale I.N.P.S.   

  Art. 2.
      Sono nominati rappresentanti della Speciale Commis-

sione lavoratori autonomi dell’artigianato i signori:  
 Carloni Sonia designata congiuntamente da CNA e 

Confartigianato Forlì-Cesena; 
 Iotti Francesca designata congiuntamente da CNA e 

Confartigianato Forlì-Cesena; 
 Monduzzi Ermes designato congiuntamente da CNA 

e Confartigianato Forlì-Cesena. 
 La Commissione è presieduta dal rappresentante degli 

artigiani in seno al Comitato Provinciale I.N.P.S.   

  Art. 3.
      Sono nominati rappresentanti della Speciale commis-

sione lavoratori autonomi coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri i Signori:  

 Amadori Alberto designato da Coldiretti 
Forlì-Cesena; 

 Solfrini Maurizio designato da CIA Forlì-Cesena; 
 Flamigni William designato da Coldiretti 

Forlì-Cesena. 
 La Commissione è presieduta dal sig. Amadori Alberto, 

rappresentante della Coldiretti, Associazione di categoria 
risultata essere maggiormente rappresentativa in ambito 
provinciale considerate l’attuale consistenza numerica 
dei lavoratori aderenti, il numero delle aziende associate 
e l’entità dei lavoratori dipendenti delle stesse, nonché le 
strutture organizzative di cui l’organizzazione si avvale 
nello svolgimento della sua attività. 

 Le nomine effettuate con il presente decreto hanno 
medesima durata del Comitato provinciale I.N.P.S. di cui 
alle premesse. 
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 L’INPS di Forlì-Cesena provvederà alla notifi ca del 
presente decreto alle persone designate, domiciliate pres-
so i rispettivi Uffi ci, Associazioni ed organizzazioni sin-
dacali di appartenenza. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente decreto è ammesso ricorso giuri-
sdizionale al TAR entro sessanta giorni o ricorso straor-
dinario al Presidente della Repubblica entro centoventi 
giorni da detta pubblicazione. 

 Forlì, 6 settembre 2010 

 Il direttore provinciale: D’ATRI   

  10A11270

    DECRETO  15 settembre 2010 .

      Concessione, ai sensi dell’articolo 1  -bis  , della legge 
n. 291/2004, del trattamento straordinario di integrazione 
salariale per i dipendenti della società Air One S.p.a.     (De-
creto n. 54084).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n.86, convertito, 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 
5.10.2004, n. 249, che stabilisce che «il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali può concedere, sulla base 
di specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi 
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie»; 

 Visto l’accordo in data 23 settembre 2009, intervenuto 
presso il Ministero del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, alla presenza dei rappresentanti della società 
AIR ONE SPA, nonché delle OO.SS, con il quale, consi-
derata la situazione di crisi nella quale si è trovata la pre-
detta società, è stato concordato il ricorso al trattamento 
straordinario di integrazione salariale, come previsto dal 
citato art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, per 
un periodo di 24 mesi a decorrere dal 23 settembre 2009, 
in favore di un numero massimo di 40 lavoratori della 
società di cui trattasi; 

 Visto il decreto n. 48657 del 10 dicembre 2009 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’accor-
do intervenuto presso il Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali, in data 23 settembre 2009, in fa-
vore di 40 lavoratori dipendenti dalla società AIR ONE 
SPA, unità in Roma, Napoli, Bari, Bologna, Cagliari, Mi-
lano, Torino e Venezia, per il periodo dal 23 settembre 
2009 al 22 marzo 2010; 

 Visto il successivo accordo del 10 novembre 2009, in-
tervenuto presso il Ministero del lavoro, della salute e del-
le politiche sociali, alla presenza dei rappresentanti della 
società AIR ONE SPA, nonché delle OO.SS, con il quale, 
considerato l’aggravarsi della situazione di crisi nella qua-
le si è trovata la predetta società, è stato concordato il ri-
corso al trattamento straordinario di integrazione salariale, 
come previsto dal citato art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 
2004, n. 291, per un ulteriore numero massimo di 30 lavo-
ratori della società di cui trattasi, per il periodo dal 23 no-
vembre 2009 al 22 settembre 2011 (22 mesi); 

 Visto il decreto n. 50183 del 22 febbraio 2010 con il 
quale è stata autorizzata la concessione del trattamento 
straordinario di integrazione salariale, defi nito nell’accor-
do intervenuto presso il Ministero del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, in data 10 novembre 2009, in 
favore di ulteriori 30 lavoratori dipendenti dalla società 
AIR ONE SPA, per il periodo dal 23 novembre 2009 al 
22 marzo 2010; 

 Visto il successivo accordo del 27 aprile 2010, interve-
nuto presso il Ministero del lavoro e delle politiche socia-
li con il quale è stato concordato il ricorso al trattamento 
straordinario di integrazione salariale per un ulteriore nu-
mero massimo di 30 lavoratori della società di cui trattasi, 
ubicati presso la sede di Roma, per il periodo dal 28 aprile 
2010 al 22 settembre 2011 (16 mesi e 25 giorni); 

 Vista l’istanza con la quale la società AIR ONE SPA, ha 
richiesto la concessione del trattamento straordinario di in-
tegrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, in favore di 70 lavoratori per il periodo 
dal 23 marzo 2010 al 22 settembre 2010 e per 30 lavoratori 
per il periodo dal 28 aprile 2010 al 22 settembre 2010; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la conces-
sione del trattamento straordinario di integrazione sala-
riale, in favore di 70 lavoratori per il periodo dal 23 mar-
zo 2010 al 22 settembre 2010 e per 30 lavoratori per il 
periodo dal 28 aprile 2010 al 22 settembre 2010, dipen-
denti dalla società AIR ONE SPA, ai sensi dell’art. 1  -bis   
della legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con 
modifi cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 1  -bis   , della legge 3 dicembre 2004, 

n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessio-
ne del trattamento straordinario di integrazione salariale, 
defi nito negli accordi intervenuti presso il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, in data 23 settembre 2009, 
10 novembre 2009 e 27 aprile 2010, in favore dei lavora-
tori dipendenti presso le sedi di Roma, Napoli, Bari, Bo-
logna, Cagliari, Milano, Torino e Venezia, della società 
AIR ONE SPA, così suddivisi:  

 70 lavoratori per il periodo dal 23 marzo 2010 al 
22 settembre 2010; 

 30 lavoratori per il periodo dal 28 aprile 2010 al 
22 settembre 2010. 

 Matricola INPS AIR ONE SPA: 2302100732. 
 Pagamento diretto: NO.   
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  Art. 2.
     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 

all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.
     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-

ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del lavoro e delle politiche sociali.   

  Art. 4.
     La società AIR ONE SPA è tenuta a presentare al Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali, alla scadenza 
del periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza 
di proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo 
di 24 mesi previsti dal citato art. 1  -bis   della legge 3 di-
cembre 2004, n. 291, al fi ne di consentire il necessario 
monitoraggio dei fl ussi di spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2010 

  p.     Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI     

  10A11565

    DECRETO  15 settembre 2010 .

      Concessione, ai sensi dell’articolo 1  -bis  , della legge 
n. 291/2004, del trattamento straordinario di integrazione 
salariale per i dipendenti della società Atitech S.p.a.     (Decreto 
n. 54083).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto il decreto-legge 21 marzo 1988, n. 86, convertito 
con modifi cazioni, dalla legge 20 maggio 1988, n. 160; 

 Visto l’art. 1  -bis   della legge 3 dicembre 2004, n. 291, 
di conversione, con modifi cazioni, del decreto-legge 5 ot-
tobre 2004, n. 249, che stabilisce che «il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali può concedere, sulla base 
di specifi ci accordi in sede governativa, in caso di crisi 
occupazionale, di ristrutturazione aziendale, di riduzione 
o trasformazione di attività, il trattamento di cassa inte-
grazione guadagni straordinaria, per ventiquattro mesi, al 
personale anche navigante dei vettori aerei e delle società 
da questi derivanti a seguito di processi di riorganizzazio-
ne o trasformazioni societarie»; 

 Visto l’art. 1, comma 10, della legge 23 luglio 1991, 
n. 223 e successive modifi cazioni ed integrazioni, il quale 
prevede che per le imprese che presentino un programma 

di ristrutturazione, riorganizzazione o conversione azien-
dale a seguito di un’avvenuta signifi cativa trasformazio-
ne del loro assetto proprietario che abbia determinato 
rilevanti apporti di capitali ed investimenti produttivi, 
non sono considerati, ai fi ni dell’applicazione del com-
ma 9, i periodi antecedenti la data della trasformazione 
medesima; 

 Visto l’art. 21  -quater  , comma 5, del decreto-legge 
31 dicembre 2007, n. 248, convertito, con modifi ca-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2008, n. 31, con il quale, 
le disposizioni di cui all’art. 1, comma 10, della legge 
23 luglio 1991, n. 223 e successive modifi cazioni ed inte-
grazioni sono state estese ai trattamenti concessi ai sensi 
dell’art. 1  -bis   del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 3 dicembre 
2004, n. 291; 

 Visto il decreto-legge 28 agosto 2008, n. 134, conver-
tito, con modifi cazioni ed integrazioni, dalla legge 27 ot-
tobre 2008, n. 166; 

 Visto l’accordo in data 13 ottobre 2009, intervenuto 
presso la Presidenza del Consiglio, con il quale le socie-
tà Manutenzioni Aereonautiche Srl, Alitalia-Compagnia 
Aerea Italiana Spa e Finmeccanica Spa, fi rmatarie del-
la proposta irrevocabile di acquisto della società Atitech 
S.p.a., si sono impegnate a favorire la continuità azienda-
le della predetta società; 

 Visto l’accordo in data 2 febbraio 2010, intervenuto 
presso la Regione Campania, alla presenza dei rappresen-
tanti della società Atitech S.p.a., nonché delle Organiz-
zazioni sindacali, con il quale, considerata la situazione 
di crisi nella quale si è trovata la predetta società, è stato 
concordato il ricorso al trattamento straordinario di inte-
grazione salariale, come previsto dal citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, a decorrere dal 3 febbraio 
2010, per un periodo di 12 mesi (nell’ambito del com-
plessivo programma di 4 anni di CIGS nonché di 3 anni 
di mobilità) in favore di un numero medio di 264 unità 
lavorative dalla società di cui trattasi; 

 Visto il decreto n. 51315 del 14 aprile 2010 con il quale 
è stata autorizzata la concessione del trattamento straor-
dinario di integrazione salariale, defi nito nell’accordo in-
tervenuto presso la Regione Campania, in data 2 febbraio 
2010, in favore di 654 lavoratori totali che saranno posti 
in CIGS a seconda delle esigenze e che corrispondono 
ad un numero medio di 264 unità lavorative della società 
Atitech S.p.a., unità in Napoli, per il periodo dal 3 febbra-
io 2010 al 2 agosto 2010; 

 Vista l’istanza con la quale la società Atitech S.p.a., 
ha richiesto la concessione del trattamento straordinario 
di integrazione salariale, ai sensi dell’art. 1  -bis   della leg-
ge 3 dicembre 2004, n. 291, per il semestre dal 3 agosto 
2010 al 2 febbraio 2011, in favore di 654 lavoratori totali, 
dipendenti presso la sede di Napoli che saranno posti in 
CIGS a seconda delle esigenze e che corrispondono ad un 
numero medio di 264 unità lavorative; 

 Ritenuto, per quanto precede, di autorizzare la con-
cessione del trattamento straordinario di integrazione 
salariale, per il periodo dal 3 agosto 2010 al 2 febbraio 
2011, in favore di 654 lavoratori totali che saranno posti 
in CIGS a seconda delle esigenze e che corrispondono 
ad un numero medio di 264 unità lavorative, dipendenti 
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dalla società Atitech S.p.a., ai sensi dell’art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, di conversione, con modi-
fi cazioni, del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 1  -bis  , della legge 3 dicembre 2004, 
n. 291, di conversione, con modifi cazioni, del decreto-
legge 5 ottobre 2004, n. 249, è autorizzata la concessione 
del trattamento straordinario di integrazione salariale, de-
fi nito nell’accordo intervenuto presso la Regione Campa-
nia, in data 2 febbraio 2010, in favore di 654 lavoratori 
totali che saranno posti in CIGS a seconda delle esigenze 
e che corrispondono ad un numero medio di 264 unità 
lavorative della società Atitech S.p.a., unità in Napoli, per 
il periodo dal 3 agosto 2010 al 2 febbraio 2011. 

 Matricola INPS: 5112392911. 

 Pagamento diretto: NO.   

  Art. 2.

     La società predetta è tenuta a comunicare mensilmente 
all’Istituto nazionale della previdenza sociale le eventuali 
variazioni all’elenco nominativo dei lavoratori interessati.   

  Art. 3.

     Ai fi ni del rispetto dei limiti delle disponibilità fi nan-
ziarie, individuati dal comma 3 del citato art. 1  -bis   della 
legge 3 dicembre 2004, n. 291, l’Istituto nazionale della 
previdenza sociale è tenuto a controllare mensilmente i 
fl ussi di spesa afferenti all’avvenuta erogazione delle pre-
stazioni di cui al presente provvedimento e a darne ri-
scontro al Ministro del lavoro.   

  Art. 4.

     La società Atitech S.p.a. è tenuta a presentare al Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, alla scadenza 
del periodo oggetto del presente provvedimento, l’istanza 
di proroga semestrale, nell’ambito del periodo massimo 
di 4 anni previsti dal citato decreto-legge n. 134/2008, al 
fi ne di consentire il necessario monitoraggio dei fl ussi di 
spesa. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 settembre 2010 

  p.     Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

Il Sottosegretario delegato
     VIESPOLI     

  10A11568

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  14 settembre 2010 .

      Modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Bianco dell’Empolese».    

     IL CAPO DIPARTIMENTO
DELLE POLITICHE COMPETITIVE

DEL MONDO RURALE E DELLA QUALITÀ 

 Visto il regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consi-
glio, così come modificato con il regolamento (CE) 
n. 491/2009 del Consiglio, recante organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni specifi-
che per taluni prodotti agricoli, nel cui ambito è stato 
inserito il Regolamento (CE) n. 479/2008 del Consi-
glio, relativo all’organizzazione comune del mercato 
vitivinicolo (OCM vino), che contempla, a decorrere 
dal 1° agosto 2009, il nuovo sistema comunitario per 
la protezione delle denominazioni di origine, delle 
indicazioni geografiche e delle menzioni tradizio-
nali di taluni prodotti vitivinicoli, in particolare gli 
articoli 38 e 49 relativi alla nuova procedura per il 
conferimento della protezione comunitaria e per la 
modifica dei disciplinari delle denominazioni di ori-
gine e delle indicazioni geografiche dei prodotti in 
questione; 

 Visto il regolamento (CE) n. 607/09 della Commis-
sione, recante modalità di applicazione del regolamento 
(CE) n. 479/2008 del Consiglio per quanto riguarda le 
denominazioni di origine protette e le indicazioni geogra-
fi che protette, le menzioni tradizionali, l’etichettatura e 
la presentazione di determinati prodotti vitivinicoli, ed in 
particolare l’art. 73, ai sensi del quale, in via transitoria 
e con scadenza al 31 dicembre 2011, per l’esame delle 
domande, relative al conferimento della protezione ed 
alla modifi ca dei disciplinari dei vini a denominazione di 
origine e ad indicazione geografi ca, presentate allo Stato 
membro entro il 1° agosto 2009, si applica la procedura 
prevista dalla preesistente normativa nazionale e comuni-
taria in materia; 

 Vista la legge 10 febbraio 1992, n. 164, recante nuova 
disciplina delle denominazioni di origine dei vini; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 20 apri-
le 1994, n.348, con il quale è stato emanato il regolamento 
recante la disciplina del procedimento di riconoscimento 
di denominazione di origine dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010 n. 61, recan-
te disposizioni sulla tutela delle denominazioni di origi-
ne e delle indicazioni geografi che dei vini, in attuazione 
dell’art. 15 legge 7 luglio 2009, n. 88; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
18 aprile 1989, con il quale è stata riconosciuta la de-
nominazione di origine controllata dei vini «Bianco 
dell’Empolese» ed è stato approvato il relativo discipli-
nare di produzione; 

 Vista la domanda presentata dalla Coldiretti Firen-
ze, dalla Confederazione Italiana Agricoltori Firen-
ze e dall’Unione Agricoltori Firenze, intesa ad ot-
tenere la modifica del disciplinare di produzione dei 
vini a denominazione di origine controllata «Bianco 
dell’Empolese»; 

 Visto il parere favorevole della Regione Toscana; 
 Visto il parere del Comitato nazionale per la tutela e 

la valorizzazione delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che tipiche dei vini sulla citata do-
manda e la proposta di disciplinare di produzione, pubbli-
cati nella   Gazzetta Uffi ciale   - Serie Generale - n. 180 del 
4 agosto 2010; 

 Considerato che non sono pervenute, nei termini e nei 
modi previsti, istanze o controdeduzioni da parte degli 
interessati avverso il parere e la proposta di disciplinare 
sopra citati; 

 Ritenuto pertanto necessario doversi procedere alla 
modifi ca del disciplinare di produzione dei vini a denomi-
nazione di origine controllata «Bianco dell’Empolese» in 
conformità al parere espresso e alla proposta di discipli-
nare di produzione formulata dal sopra citato Comitato; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il disciplinare di produzione dei vini a denomina-

zione di origine controllata «Bianco dell’Empolese», 
riconosciuto con decreto del Presidente della Repubbli-
ca del 18 aprile 1989, è sostituito per intero dal testo 
annesso al presente Decreto le cui disposizioni entrano 
in in vigore a decorrere dalla campagna vendemmiale 
2010/2011;   

  Art. 2.
     1. I soggetti che intendono porre in commercio, a par-

tire già dalla campagna vendemmiale 2010/2011, i vini a 
denominazione di origine controllata «Bianco dell’Em-
polese», provenienti da vigneti non ancora iscritti, ma 
aventi base ampelografi ca conforme alle disposizioni 
dell’annesso disciplinare di produzione, sono tenuti ad ef-
fettuare l’iscrizione dei medesimi allo schedario viticolo 
per la DOC in questione, ai sensi dell’art. 12 del Decreto 
legislativo 8 aprile 2010, n. 61.   

  Art. 3.
     1. Chiunque produce, vende, pone in vendita o comun-

que distribuisce per il consumo vini con la denominazione 

di origine controllata «Bianco dell’Empolese» è tenuto, a 
norma di legge, all’osservanza delle condizioni e dei re-
quisiti stabiliti nell’annesso disciplinare di produzione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 14 settembre 2010 

 Il capo Dipartimento: RASI CALDOGNO   
  

      ANNESSO  

 DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE 
DI ORIGINE CONTROLLATA DEI VINI «BIANCO 
DELL’EMPOLESE» 

 Art. 1. 

  Denominazione e vini  

  La denominazione di origine controllata «Bianco dell’Empolese» 
è riservata ai vini che rispondono alle condizioni ed ai requisiti prescritti 
dal presente disciplinare di produzione per le seguenti tipologie:  

 Bianco 
 Vin Santo 

 Art. 2. 

  Base ampelografi ca  

  I vini di cui all’art. 1 devono essere ottenuti dalle uve prodotte dai vigne-
ti aventi, nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografi ca:  

  per la tipologia Bianco:  
 Trebbiano Toscano minimo 60%; 

 possono concorrere alla produzione di detto vino, per un massimo 
del 40 %, le uve dei vitigni a bacca bianca, da soli o congiuntamen-
te, idonei alla coltivazione nella Regione Toscana iscritti nel registro 
nazionale delle varietà di vite per uve da vino approvato con decreto 
ministeriale 7 maggio 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 242 
del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato con decreto ministeriale 
28 maggio 2010. 

  per la tipologia Vin Santo:  
 Trebbiano Toscano minimo 60%; 

 possono concorrere alla produzione di detto vino, per un massimo 
del 40%, le uve dei vitigni a bacca bianca, da soli o congiuntamente, ad 
esclusione del Moscato Bianco, idonei alla coltivazione nella Regione 
Toscana iscritti nel registro nazionale delle varietà di vite per uve da 
vino approvato con decreto ministeriale 7 maggio 2004, pubblicato nel-
la   Gazzetta Uffi ciale   n. 242 del 14 ottobre 2004, e da ultimo aggiornato 
con decreto ministeriale 28 maggio 2010. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione delle uve  

 Le uve destinate alla produzione del vino «Bianco dell’Empolese» 
debbono provenire dalla zona di produzione che comprende in provincia 
di Firenze tutto il territorio amministrativo dei comuni di Empoli, Cer-
reto Guidi, Fucecchio, Vinci, Capraia e Limite, Montelupo Fiorentino. 
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 Art. 4. 

  Norme per la viticoltura  

 4.1 - Condizioni naturali dell’ambiente 
 Le condizioni ambientali dei vigneti destinati alla produzione dei 

vini a denominazione di origine controllata di cui all’art.1 devono essere 
quelle normali della zona e atte a conferire alle uve le specifi che carat-
teristiche di qualità. 

 I vigneti devono trovarsi su terreni idonei per le produzioni delle 
denominazione di origine di cui si tratta. 

 4.2 - Densità di impianto 
 Per i nuovi impianti e i reimpianti la densità dei ceppi per ettaro 

non può essere inferiore a 3300 per i vini a denominazione di origine 
controllata di cui all’art.1 in coltura specializzata. 

 4.3 - Forme di allevamento e sesti di impianto 
 I sesti di impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura 

devono essere quelli generalmente usati o comunque atti a non modifi -
care le caratteristiche dell’uva e del vino. 

 4.4 - Irrigazione 
 È vietata ogni pratica di forzatura. 
 È consentita l’irrigazione di soccorso 
 4.5 - Resa a ettaro e gradazione minima naturale 
 La resa massima di uva per la produzione del vino a denomina-

zione di origine controllata «Bianco dell’Empolese» non deve essere 
superiore a t/ha 12 per ettaro in coltura specializzata. 

 Fermo restando il limite sopra indicato, la resa per ettaro in coltura 
promiscua deve essere calcolata rispetto a quella specializzata, in rap-
porto alla effettiva superfi cie coperta dalla vite. 

 A detto limite, anche in annate eccezionalmente favorevoli, la resa 
dovrà essere riportata attraverso un’accurata cernita delle uve purché la 
produzione non superi di oltre il 20% il limite medesimo. 

 Le uve destinate alla vinifi cazione debbono assicurare ai vini a 
D.O.C. «Bianco dell’Empolese» un titolo alcolometrico volumico na-
turale di 10,00 % vol. 

 Art. 5. 

  Norme per la vinifi cazione  

 5.1 - Zona di vinifi cazione e di imbottigliamento 
 Le operazioni di vinifi cazione, invecchiamento e di imbottiglia-

mento debbono essere effettuate all’interno dei territori comunali della 
zona di produzione di cui all’art. 3. 

 Tuttavia, tali operazioni, tenuto conto delle situazioni tradizionali, 
e di confi ne, è consentito che tali operazioni siano effettuate sia all’in-
terno del territorio di produzione di cui all’art. 3, sia nell’intero territorio 
amministrativo dei comuni confi nanti. 

 Sono fatte salve le autorizzazioni in deroga rilasciate ai sensi del 
preesistente disciplinare di produzione. 

 5.2 - Elaborazione 
 Nella vinifi cazione sono consentite le pratiche enologiche leali e 

costanti, atte a conferire al vino le sue peculiari caratteristiche. 
  Per la tipologia Vinsanto deve essere seguito il tradizionale metodo 

di vinifi cazione che in particolare prevede:  
 le uve dopo avere subito un’accurata cernita debbono essere sot-

toposte ad appassimento naturale; 
 l’appassimento delle uve destinate alla vinifi cazione nei limi-

ti consentiti dalle vigenti disposizioni deve avvenire in locali idonei e 
deve essere protratta fi no a raggiungere un contenuto zuccherino non 
inferiore al 28%. 

 5.3 - Resa uva/vino e vino/ha 
  La resa massima dell’uva in vino, compresa l’eventuale aggiunta 

correttiva, e la produzione massima di vino per ettaro, sono le seguenti:  
 per la tipologia Bianco 
 Resa uva/vino: 70% 
 Produzione massima di vino/ha: 84 hl; 
 per la tipologia Vinsanto 
 Resa uva/vino: 35% 
 Produzione massima di vino/ha: 42 hl. 
 per la tipologia Bianco qualora la resa uva/vino superi il limite 

sopra riportato, ma non il 75%, l’eccedenza non avrà diritto alla DOC, 
anche se la produzione ad ettaro resta al di sotto del massimo consentito. 
Oltre detto limite decade il diritto alla denominazione di origine control-
lata per tutta la partita. 

 5.4 - Immissione al consumo 
  Per i seguenti vini l’immissione al consumo è consentita soltanto a 

partire dalla data per ciascuno di essi di seguito indicata:  
  per la tipologia Bianco:  

 a partire dal 1° dicembre dell’anno di vendemmia; 
  per la tipologia Vinsanto:  

 a partire dal 1° dicembre del terzo anno successivo a quello di 
produzione delle uve. 

 Art. 6. 

  Caratteristiche al consumo  

  I vini di cui all’art. 1 devono rispondere, all’atto dell’immissione al 
consumo, alle seguenti caratteristiche:  

  per la tipologia Bianco:  
 colore: giallo paglierino più o meno intenso; 
 odore: delicato, fi ne e caratteristico; 
 sapore: secco, armonico, fresco, delicato; 
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 11,0% vol; 
 acidità totale minima: 5,00 g/lt; 
 estratto non riduttore minimo: 15 g/lt; 

  per la tipologia Vinsanto:  
 colore: dal dorato all’ambrato più o meno intenso; 
 odore: intenso, etereo, caratteristico; 
 sapore: secco o amabile, armonico, morbido, con caratteristi-

co retrogusto; 
  titolo alcolometrico volumico totale minimo:  

  per il tipo secco:  
 titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17% vol di cui 

almeno 16% vol svolto ed un massimo di un 1% vol da svolgere; 
  per il tipo amabile:  

  titolo alcolometrico volumico totale minimo: 17 % vol di cui 
almeno 14% vol svolto ed un minimo del 3% vol da svolgere:  

 acidità totale minima: 4,5 g/lt; 
 estratto non riduttore minimo: 21 g/lt 

 È in facoltà del Ministero delle politiche agricole, alimentari e 
forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la Valorizzazione delle 
denominazioni di Origine e delle Indicazioni Geografi che Tipiche dei 
Vini - modifi care i limiti dell’acidità totale e dell’estratto non riduttore 
minimo con proprio decreto. 
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 Art. 7. 

  Etichettatura, designazione e presentazione  

 7.1 - Qualifi cazioni 

 Nella etichettatura, designazione e presentazione dei vini di cui 
all’art.1 è vietata l’aggiunta di qualsiasi qualifi cazione diversa da quel-
le previste dal presente disciplinare, ivi compresi gli aggettivi «fi ne», 
«scelto», «selezionato» e similari. 

 È consentito l’uso di nomi aziendali, ragioni sociali e marchi pri-
vati, non aventi signifi cato laudativo e non idonei a trarre in inganno il 
consumatore. 

 7.2 - Menzioni facoltative 

 Per la tipologia Vinsanto sono consentite le menzioni facoltative 
secco ed amabile con riferimento a quanto indicato nel precedente art. 6. 

 Le menzioni facoltative secco ed amabile possono essere riportate 
nell’etichettatura soltanto in caratteri tipografi ci non più grandi o evi-
denti di quelli utilizzati per la denominazione d’origine del vino, salve 
le norme generali più restrittive. 

 In caso di utilizzo della menzione facoltativa secco è facoltativa 
l’indicazione del contenuto zuccherino del prodotto espresso in g/lt di 
zuccheri residui. 

 In caso di utilizzo della menzione facoltativa amabile è facoltativa 
l’indicazione del contenuto zuccherino del prodotto espresso in g/lt di 
zuccheri residui. 

 7.3 - Annata 

 Per tutte le tipologie dei vini a DOC «Bianco dell’Empolese» deve 
sempre fi gurare l’indicazione dell’annata di produzione delle uve. 

 Art. 8. 

  Confezionamento  

 8.1 - Tappatura e recipienti 

  Per la tipologia Bianco:  

 per la chiusura dei recipienti di vetro è consentito l’uso del tappo 
capsula a vite; 

  per la tipologia Vinsanto:  

 è ammesso l’utilizzo di contenitori in vetro di capacità non su-
periore a 0,75 lt per i quali è obbligatorio l’utilizzo del tappo raso bocca 
in sughero o altri materiali idonei ammessi dalla normativa comunitaria 
e nazionale vigente.   

  10A11382

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società 
«Arena società cooperativa sociale – O.N.L.U.S.», in li-
quidazione , in Viadana e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza n. 90/09 emessa in data 22 dicembre 
2009 dal Tribunale di Mantova con la quale è stato di-
chiarato lo stato di insolvenza della società cooperativa 
sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Decreta   

  Art. 1.

     La società Arena società cooperativa sociale - 
O.N.L.U.S. in liquidazione, con sede in Viadana 
(Mantova) (codice fiscale n. 02007070200) è po-
sta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e la dott.
ssa Laura Restelli, nata a Milano il 17 novembre 1952, 
ivi domiciliata Corso Italia, n. 6, ne è nominata com-
missario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 
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 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10939

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società cooperati-
va «L’Albero magico - Società cooperativa sociale - ONLUS», 
in Roncoferraro e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello Sviluppo Economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza 60/09 in data 21 gennaio 2010 del Tri-
bunale di Mantova con la quale è stato dichiarato lo stato 
di insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Decreta   

  Art. 1.
     La società cooperativa L’Albero Magico - Società coo-

perativa sociale - Onlus, con sede in Roncoferraro (Man-
tova) (codice fi scale n. 01859710202) è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del r.d. 
16 marzo 1942, n. 267 e la dott.ssa Laura restelli, nata. 
a Milano il 17 novembre 1952, ivi domiciliata in Corso 
Italia, n. 6, ne è nominata commissario liquidatore.   

  Art. 2.
     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-

nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10940

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «L’Altra metà del cielo cooperativa sociale ONLUS», 
in Genova e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVIULUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza 1/10 in data 7 gennaio 1010 del Tribu-
nale di Genova con la quale è stato dichiarato lo stato di 
insolvenza della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 
e ritenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato regio decreto 16 marzo 
1942, n. 267; 

 Decreta   

  Art. 1.

     La società cooperativa L’Altra Metà del Cielo coo-
perativa sociale ONLUS, con sede in Genova (codice 
fi scale n. 01646810992) è posta in liquidazione coatta 
amministrativa, ai sensi dell’art. 195 del r.d. 16 mar-
zo 1942, n. 267 e il Rag. Riccardo Della Zoppa, nato 
a Pontremoli (Messina) il 15 marzo 1957, ivi domici-
liato in Via Mazzini, n. 14, ne è nominato commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio 
2001, n. 64, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 
27 marzo 2001. 
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 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnan-
zi al competente Tribunale amministrativo, ovvero in 
via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubbli-
ca qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A10941

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Arti 
pubblicitarie società cooperativa», in Copertino e nomina 
del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il D.P.R. 28 novembre 2008, n. 197, recante il 
regolamento di organizzazione del Ministero dello svi-
luppo economico, per la parte riguardante le competen-
ze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Vista la sentenza n. 36/2009 del 31 luglio 2009 del 
Tribunale di Lecce con la quale è stato dichiarato lo 
stato di insolvenza della società cooperativa sotto 
indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e ri-
tenuta la necessità di disporne la liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del menzionato r.d. 16 marzo 1942, 
n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società Arti Pubblicitarie Società cooperativa, con 
sede in Copertino (Lecce) (codice fi scale 02097670752) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 195 del r.d. 16 marzo 1942, n. 267 e la dott.ssa 
Cristiana Maggesi, nata a Perugia il 24 novembre 1969, 
ivi domiciliata in Strada Tiberina Nord n. 182, ne è nomi-
nata commissario liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal decreto 23 febbraio 2001, n. 64, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnan-
zi al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in 
via straordinaria dinnanzi al Presidente della Repub-
blica qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A11480

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società coope-
rativa «Ramjngo società cooperativa», in Santeramo in Col-
le e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione ordinaria in data 
26 maggio 2009 e del successivo accertamento in data 
29 luglio 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 VistE le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La soc. coop. Ramjngo Società cooperativa, con 
sede in Santeramo in Colle (Bari) (codice fi scale 
n. 06024010727) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e il dr. Nicola 
Basso, nato a Bari Palese (Bari) il 13 ottobre 1961, domi-
ciliato in Bari, Via Pasquale Fiore, n. 37, ne è nominato 
commissario liquidatore.   
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  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal D.M.. 23 febbraio 2001, n. 64, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 
2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A11481

    DECRETO  19 luglio 2010 .

      Liquidazione coatta amministrativa della società «Comas 
- Società cooperativa» in sigla «Comas - soc. coop.», in Ca-
serta e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 no-
vembre 2008, n. 197, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per la 
parte riguardante le competenze in materia di vigilanza 
sugli enti cooperativi; 

 Viste le risultanze della revisione straordinaria in data 
19 gennaio 2009 dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della società cooperativa sotto indicata; 

 Viste le risultanze degli ulteriori accertamenti d’uffi cio 
presso il registro delle imprese; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   c.c. e ritenuto di doverne di-
sporre la liquidazione coatta amministrativa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società «COMAS - Società cooperativa in sigla CO-
MAS - soc. coop.» , con sede in Caserta (codice fi scale 
n. 02862000615) è posta in liquidazione coatta ammini-
strativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   c.c. e la dott.ssa 
Rosa Camarda, nata a Salerno il 9 aprile 1966, ivi domici-
liata in Via G. Gonzaga n. 12, ne è nominata commissario 
liquidatore.   

  Art. 2.

     Al commissario nominato spetta il trattamento econo-
mico previsto dal D.M.. 23 febbraio 2001, n. 64, pubbli-
cato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 72 del 27 marzo 2001. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 19 luglio 2010 

 Il Ministro, ad interim: BERLUSCONI   

  10A11482

    DECRETO  28 luglio 2010 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Emmanuelle Chevillard, della 
qualifi ca professionale estera abilitanti all’esercizio in Italia 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande.    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL MERCATO, LA CONCORRENZA, IL CONSUMATORE

LA VIGILANZA E LA NORMATIVA TECNICA 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, 
recante «Attuazione della direttiva 2005/36/CE relativa 
al riconoscimento delle qualifi che professionali, nonché 
della direttiva 2006/100/CE che adegua determinate di-
rettive sulla libera circolazione delle persone a seguito 
dell’adesione di Bulgaria e Romania»; 

 Vista la domanda con la quale la signora Emmanuelle 
Chevillard, cittadina francese, ha chiesto il riconoscimen-
to dei seguenti titoli: Diplôme du Baccalaureat Tecnologi-
que - Hotellerie, Diplome Superieur des arts et Techniques 
de la restauration (Niveauv   IV)  , Diplome de Technicien 
Superieur en hotellerie, Brevet de Technicien Supérieur 
conseguiti rispettivamente presso Accademia d’Aix - 
Marseille, Chambre de Commerce et Industrie d’Avignon 
et de Vauclese, Ecole Hôtelière d’Avignon, Accademia 
d’Aix - Marseille (Francia), unitamente all’esperienza 
professionale maturata nel settore in qualità di lavora-
trice autonoma per oltre 10 anni, per l’esercizio in Italia 
dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, ai 
sensi della legge 25 agosto 1991, n. 287, recante «Norma-
tiva pubblici esercizi» e del decreto legislativo 26 marzo 
2010, n. 59, recante «Attuazione della direttiva 2006/123/
CE relativa ai servizi del mercato interno»; 

 Visto il parere emesso dalla Conferenza di servizi di 
cui all’art. 16 del citato decreto legislativo n. 206/2007, 
nella riunione del giorno 13 luglio 2010, che ha ritenuto 
il titolo dell’interessata idoneo ed attinente all’esercizio 
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dell’attività di somministrazione di alimenti e bevande, 
ai sensi della legge n. 287/1991 e del decreto legislati-
vo n. 59/2010, senza necessità di applicare alcuna misura 
compensativa, in virtù della completezza della formazio-
ne professionale documentata; 

 Visto che le associazioni di categoria anche se rego-
larmente convocate e informate in merito all’istanza non 
hanno partecipato alla riunione della Conferenza dei 
servizi; 

 Decreta   

  Art. 1.

     Alla signora Emmanuelle Chevillard, cittadina france-
se, nata a Avignon (Francia) in data 7 dicembre 1974, è 
riconosciuto il titolo di studio di cui in premessa, quale 
titolo valido per lo svolgimento in Italia dell’attività di 
somministrazione alimenti e bevande, di cui alla legge 
legge n. 287/1991 e del decreto legislativo n. 59/2010, 
senza l’applicazione di alcuna misura compensativa in 
virtù della specifi cità e completezza della formazione 
professionale documentata. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
ai sensi dell’art. 16, comma 6 del decreto legislativo 9 no-
vembre 2007, n. 206. 

 Roma, 28 luglio 2010 

 Il direttore generale: VECCHIO   

  10A10926

    DECRETO  2 settembre 2010 .

      Scioglimento, senza nomina del commissario liquidatore, 
di venticinque società cooperative.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLE PMI E GLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 2545  -septiesdecies   del codice civile; 
 Visto l’art. 223  -septiesdecies   disp. att. al codice civile; 
 Visto il parere della Commissione centrale per le coo-

perative del 15 maggio 2003; 
 Visto il decreto del Ministero dello sviluppo economi-

co in data 17 gennaio 2007 concernente la determinazione 
dell’importo minimo di bilancio ai fi ni dello scioglimento 
d’uffi cio ex art. 2545  -septiesdecies   del codice civile sen-
za che si proceda alla nomina del liquidatore; 

 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e 
medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della Di-
visione IV; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le coo-
perative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condi-
zioni previste dal citato art. 2545  -septiesdecies   del codice 
civile; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta 
una fase liquidatoria; 

 Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osser-
vazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7 
della legge n. 241/90, a seguito dell’avviso pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 147 
del 26 giugno 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2545  -septiesdecies   c.c. sono sciolte, 
senza dar luogo alla nomina del commissario liquidatore, 
le cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce 
parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     La Camera di commercio competente, vorrà provvede-
re alla cancellazione delle cooperative dal Registro delle 
imprese, dandone comunicazione alla scrivente.   

  Art. 3.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricor-
so al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e 
presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI
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    DECRETO  2 settembre 2010 .

      Cancellazione dal registro delle imprese di quarantadue società cooperative di varie regioni italiane.    

     IL DIRIGENTE DELLA DIVISIONE IV
DELLE PMI E DEGLI ENTI COOPERATIVI 

 Visto l’art. 2545-octiesdecies del codice civile secondo comma; 

 Visto il parere della Commissione centrale per le cooperative del 15 maggio 2003; 

 Visti i decreti del Ministero delle attività produttive in data 17 luglio 2003; 

 Visto il decreto del direttore generale per le piccole e medie imprese e gli enti cooperativi del 12 ottobre 2009 
prot. n. 0113447 di delega di fi rma al dirigente della Divisione IV; 

 Considerato che dagli accertamenti effettuati, le cooperative di cui all’allegato elenco, si trovano nelle condizioni 
previste dal citato art. 2545-octiesdecies secondo comma del codice civile; 

 Considerato altresì che il provvedimento non comporta una fase liquidatoria; 

 Preso atto che non sono pervenute richieste e/o osservazioni da parte dei soggetti legittimati di cui all’art. 7 della 
legge n. 241/90, a seguito dell’avviso pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 147 del 26 giu-
gno 2010; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi dell’art. 2545-octiesdecies secondo comma del codice civile sono cancellate dal Registro delle imprese 
le cooperative di cui all’allegato elenco che costituisce parte integrante del presente provvedimento.   

  Art. 2.

     Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Avverso il presente provvedimento è proponibile ricorso al Tribunale amministrativo regionale ovvero ricorso 
straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e presupposti di legge. 

 Roma, 2 settembre 2010 

 Il dirigente: DI NAPOLI



—  35  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2010

     ALLEGATO    

      

C
O

O
PE

R
A

TI
VA

SE
D

E
R

EG
IO

N
E

C
O

D
. F

IS
C

.
LI

Q
. V

O
L.

A
D

ES
IO

N
E

1
M

A
R

G
H

E
R

IT
A

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

M
O

N
TE

S
IL

V
A

N
O

 (P
E

)
A

B
R

U
ZZ

O
01

22
38

40
68

5
06

/1
2/

20
04

2
P

H
O

TO
G

R
A

M
 –

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

W
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
L'

A
Q

U
IL

A
A

B
R

U
ZZ

O
01

08
01

80
66

2
10

/0
4/

20
03

C
C

I
3

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

 N
U

O
V

A
 A

S
P

R
O

M
O

N
TE

 A
 R

.L
.

R
E

G
G

IO
 D

I C
A

LA
B

R
IA

C
A

LA
B

R
IA

80
01

17
40

80
2

27
/1

2/
19

96
C

C
I

4
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
S

S
IS

TE
N

ZA
 O

P
E

R
A

TO
R

I E
C

O
N

O
M

IC
I S

.R
.L

.
C

A
TA

N
ZA

R
O

C
A

LA
B

R
IA

00
10

10
50

79
7

23
/1

2/
19

96
C

C
I

5
S

. A
N

TO
N

IO
 –

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

D
IA

M
A

N
TE

 (C
S

)
C

A
LA

B
R

IA
02

53
23

70
78

6
12

/0
3/

20
04

C
C

I
6

C
O

O
P

. L
A

 T
A

X
I D

R
IV

E
R

 A
 R

.L
. L

A
 T

A
X

I D
R

IV
E

R
 A

 R
. L

.
C

E
R

C
O

LA
 (N

A
)

C
A

M
P

A
N

IA
07

11
22

90
63

5
16

/1
2/

19
98

7
IR

P
IN

IA
 S

E
R

V
IC

E
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
C

A
S

S
A

N
O

 IR
P

IN
O

 (A
V

)
C

A
M

P
A

N
IA

01
89

36
40

64
7

07
/0

6/
19

93
C

C
I

8
S

O
LA

N
IA

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
G

R
IC

O
LA

 A
 R

.L
.

G
R

O
TT

A
M

IN
A

R
D

A
 (A

V
)

C
A

M
P

A
N

IA
01

84
75

20
64

8
08

/0
2/

19
96

C
C

I
9

N
U

O
V

A
 T

E
C

N
IC

O
M

 –
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
  A

 R
.L

.
N

A
P

O
LI

C
A

M
P

A
N

IA
07

62
95

30
63

0
19

/1
0/

20
01

U
N

IC
O

O
P

10
LA

 C
A

S
E

R
TA

N
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

G
R

IC
O

LA
 A

 R
.L

.
C

A
S

A
P

E
S

E
N

N
A

 (C
E

)
C

A
M

P
A

N
IA

01
67

95
70

61
2

20
/0

6/
20

00
U

N
C

I
11

LO
G

IS
TI

C
A

 IN
TE

G
R

A
TA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
N

A
P

O
LI

C
A

M
P

A
N

IA
08

18
57

90
01

4
29

/0
6/

20
04

U
N

C
I

12
S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 F
IO

R
E

 A
 R

.L
.

P
O

M
E

ZI
A

 (R
M

)
LA

ZI
O

04
82

16
11

00
3

27
/1

2/
20

01
U

N
IC

O
O

P
13

IL
 Q

U
A

R
TI

C
C

IO
LO

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
05

85
90

58
2

18
/0

2/
20

00
C

C
I

14
LA

 P
IA

ZZ
A

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
05

85
10

58
0

18
/0

2/
20

00
C

C
I

15
IL

 R
IO

N
E

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

08
05

85
20

58
9

22
/0

7/
19

87
C

C
I

16
C

R
E

F 
C

E
N

TR
O

 R
IC

E
R

C
H

E
 E

C
O

N
O

M
IC

H
E

 E
 F

IN
A

N
ZI

A
R

IE
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
19

15
00

58
5

15
/1

0/
20

02
LE

G
A

17
S

E
R

V
IC

E
 P

LU
S

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

06
42

37
91

00
0

23
70

6/
20

03
18

C
.I.

E
.S

. C
E

N
TR

O
 IT

A
LI

A
N

O
 E

V
O

LU
ZI

O
N

E
 S

O
C

IA
LE

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 S
O

C
IA

LE
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

07
80

33
70

58
9

27
/0

4/
20

04
19

P
R

O
N

TO
 T

R
A

S
P

O
R

TI
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 D
I P

R
O

D
U

ZI
O

N
E

 E
 L

A
V

O
R

O
 A

 R
.L

.
A

N
ZI

O
 (R

M
)

LA
ZI

O
05

52
63

81
00

8
27

/1
1/

20
02

20
M

A
R

TI
N

IC
A

 S
O

C
. C

O
O

P
. E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

C
A

S
S

IN
O

 (F
R

)
LA

ZI
O

00
31

71
80

60
2

07
/0

4/
19

95
U

N
C

I
21

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 D
E

A
B

 S
E

R
V

IZ
I –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
48

86
01

00
5

17
/0

1/
20

02
22

C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 L

A
 C

O
N

Q
U

IS
TA

 D
E

L 
TE

TT
O

R
O

M
A

LA
ZI

O
80

42
08

40
58

1
27

/1
2/

19
96

23
LU

P
P

IN
IA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
80

11
49

70
58

7
19

/1
1/

19
93

24
IZ

M
IR

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

80
15

80
00

58
0

24
/0

1/
19

96
25

C
O

O
P

. U
.I.

C
. S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
83

36
00

58
2

19
/0

7/
19

94
26

LA
 M

A
U

R
A

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 E
D

IL
IZ

IA
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

80
43

75
70

58
5

05
/0

2/
19

99
27

IL
 P

A
TI

O
 8

2 
– 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

05
88

93
90

58
8

20
/0

6/
19

90
28

M
E

D
IA

 V
A

LL
E

 D
E

L 
TE

V
E

R
E

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
07

11
16

30
58

3
24

/0
7/

20
00

29
R

IN
N

O
V

A
M

E
N

TO
 E

D
IL

IZ
IO

 2
2 

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

R
O

M
A

LA
ZI

O
80

24
90

90
58

2
12

/0
5/

20
00

30
IN

.T
E

R
.S

A
LU

S
 –

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 C

U
LT

U
R

A
LE

 E
 D

I S
E

R
V

IZ
I A

 R
.L

.
R

O
M

A
LA

ZI
O

03
73

28
51

00
5

10
/0

2/
19

97
31

S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

G
R

IC
O

LA
 T

O
LE

N
TI

N
A

TE
 –

 S
.R

.L
.

TO
LE

N
TI

N
O

 (M
C

)
M

A
R

C
H

E
00

65
51

90
43

7
13

/0
7/

19
81

U
N

C
I

32
A

 –
 Z

E
TA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
B

R
IN

D
IS

I
P

U
G

LI
A

01
91

86
10

74
0

20
/0

6/
20

03
C

C
I

33
P

O
TI

N
IA

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

P
U

TI
G

N
A

N
O

 (B
A

)
P

U
G

LI
A

03
65

49
00

72
3

19
/0

7/
19

93
C

C
I

34
P

A
N

TA
 S

E
R

V
IC

E
 P

IC
C

O
LA

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
B

A
R

I
P

U
G

LI
A

05
44

75
30

72
5

22
/0

4/
20

02
C

C
I

35
C

A
R

TH
A

N
TI

C
A

 –
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

TR
A

N
I (

B
A

)
P

U
G

LI
A

05
39

34
40

72
1

18
/0

3/
19

92
C

C
I

36
IN

 IT
IN

E
R

E
 S

O
C

. C
O

O
P

. A
 R

.L
.

TA
R

A
N

TO
P

U
G

LI
A

02
17

97
60

73
7

28
/0

6/
20

01
C

C
I

37
D

E
LI

A
 –

 S
O

C
. C

O
O

P
. E

D
IL

IZ
IA

 A
 R

.L
.

TA
R

A
N

TO
P

U
G

LI
A

00
88

07
90

73
8

18
/0

9/
20

01
U

N
C

I
38

C
O

.P
R

O
.T

A
. C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 P

R
O

D
U

TT
O

R
I T

A
B

A
C

C
H

I S
O

C
. C

O
O

P
. A

 R
.L

.
LE

Q
U

IL
E

 (L
E

)
P

U
G

LI
A

02
45

03
50

75
2

26
/0

7/
19

95
C

C
I

39
C

E
N

TR
O

 P
R

O
D

U
TT

O
R

I C
O

O
P

E
R

A
TO

R
I A

G
R

IC
O

LI
E

R
C

H
IE

 (B
R

)
P

U
G

LI
A

00
12

12
90

74
6

12
/0

2/
20

03
C

C
I

40
V

A
LV

E
R

D
E

 S
O

C
IE

TA
' C

O
O

P
E

R
A

TI
V

A
 A

 R
.L

.
S

A
S

S
A

R
I

S
A

R
D

E
G

N
A

00
91

07
20

90
3

12
/0

8/
19

98
A

G
C

I
41

S
E

R
V

IZ
I S

O
C

IA
LI

 P
IC

C
O

LA
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

P
LO

A
G

H
E

 (S
S

)
S

A
R

D
E

G
N

A
01

81
80

40
90

7
04

/1
0/

20
04

A
G

C
I

42
P

E
G

A
S

O
 S

O
C

IE
TA

' C
O

O
P

E
R

A
TI

V
A

 A
 R

.L
.

S
E

S
TO

 F
IO

R
E

N
TI

N
O

 (F
I)

TO
S

C
A

N
A

04
08

77
20

48
0

26
/0

9/
20

02

EL
EN

C
O

 N
. 1

/2
01

0 
D

I C
O

O
PE

R
A

TI
VE

 D
A

 C
A

N
C

EL
LA

R
E 

A
R

T.
 2

54
5/

18
 2

° c
om

m
a

    

  10A11458  



—  36  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2010

 CIRCOLARI 
  PRESIDENZA

DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CIRCOLARE  4 luglio 2010 .

      Attuazione dell’articolo 7 della legge 18 giugno 2009, 
n. 69.    

     IL MINISTRO
PER LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

E L’INNOVAZIONE 

 E 

 IL MINISTRO
PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA 

 L’art. 7 della legge 18 giugno 2009, n. 69, ha modi-
ficato l’art. 2 della legge 7 agosto 1990, n. 241, al fine 
di ridurre i termini di conclusione dei procedimenti e 
assicurare l’effettività del loro rispetto da parte delle 
Amministrazioni. In particolare, la disposizione stabi-
lisce che i procedimenti amministrativi di competen-
za delle Amministrazioni statali devono concludersi 
entro trenta giorni, a meno che disposizioni di legge 
ovvero i provvedimenti di natura regolamentare, da 
emanarsi da parte di ciascuna amministrazione ai sen-
si dei commi 3, 4 e 5 del citato art. 2, prevedano un 
termine diverso. 

 All’adozione di tali provvedimenti si provvede con uno 
o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, 
su proposta dei Ministri competenti e di concerto con i 
Ministri per la pubblica amministrazione e l’innovazione 
e per la semplifi cazione normativa, che individuano i ter-
mini di conclusione dei procedimenti di competenza delle 
Amministrazioni statali. 

 La legge n. 69 del 2009 ha introdotto anche un’al-
tra novità: i termini fissati dalle amministrazioni non 
possono, in via generale, essere superiori a novanta 
giorni. La legge, tuttavia, consente di fissare termini 
superiori a novanta giorni, ma comunque non supe-
riori a centottanta giorni, al fine di tener conto di 
particolari situazioni, sotto il profilo dell’organiz-
zazione amministrativa, della natura degli interes-
si pubblici tutelati e della complessità del procedi-
mento. In questo caso, per l’adozione del relativo 
Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri è 
necessaria la deliberazione del Consiglio dei Mini-

stri, su proposta dei Ministri per la pubblica ammi-
nistrazione e l’innovazione e per la semplificazione 
normativa. 

 In sede di prima applicazione, il termine per l’ado-
zione dei succitati regolamenti è stato fi ssato dall’art. 7, 
comma 3, della legge n. 69 del 2009 in un anno dall’en-
trata in vigore della legge, vale a dire, entro il 4 luglio 
2010. 

 Con l’approssimarsi della scadenza del predetto termi-
ne, appare opportuno fornire alcuni chiarimenti interpre-
tativi come,peraltro, richiesto da diverse Amministrazioni 
interessate. 

 In via preliminare, occorre chiarire che la legge disci-
plina compiutamente le conseguenze della mancata ado-
zione dei predetti provvedimenti. 

 Dal combinato disposto dell’art. 2, comma 2, della 
legge n. 241 del 1990 e dell’art. 7, comma 1, lette-
ra   b)  , n. 4, della legge n. 69 del 2009 si evince che, 
in assenza di diversa disciplina regolamentare, tutti i 
termini superiori a novanta giorni cessino di avere ef-
ficacia e, per i procedimenti interessati, si applichi il 
termine ordinario di trenta giorni. Tale disposizione e 
la connessa riduzione dei termini procedimentali ri-
guarda soltanto i procedimenti amministrativi avviati 
successivamente alla scadenza del 4 luglio 2010. Per i 
procedimenti amministrativi già in corso a tale data, il 
termine di conclusione rimane quello originariamente 
previsto. 

 Per i procedimenti che prevedono, invece, termini non 
superiori a novanta giorni, continueranno ad applicarsi, 
in assenza di diversa disciplina regolamentare, le dispo-
sizioni vigenti alla data di entrata in vigore della legge 
n. 69 del 2009, come previsto dall’art. 7, comma 3, terzo 
periodo della stessa legge. 

 Ciascuna Amministrazione, fi n dall’entrata in vigore 
della legge n. 69 del 2009, poteva adottare gli schemi di 
regolamento volti a rideterminare i termini dei procedi-
menti. A tal fi ne, il Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione e il Ministro per la semplifi cazione 
normativa hanno dettato apposite linee di indirizzo del 
12 gennaio 2010 (pubblicate nella   Gazzetta Uffi ciale   del 
1° aprile 2010, n. 76). 

 Va precisato che la scadenza del termine del 4 lu-
glio 2010 comunque non priva le Amministrazioni del 
potere regolamentare di cui all’art. 2, commi 3, 4, e 5, 
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della legge n. 241 del 1990 come modificato dalla leg-
ge n. 69 del 2009. Pertanto le amministrazioni che non 
hanno ancora adempiuto alla predisposizione dei cita-
ti schemi di regolamento potranno provvedere anche 
successivamente alla data del 4 luglio 2010. Tali re-
golamenti potranno contenere, ove ritenuto opportuno, 
anche una disciplina transitoria circa l’applicazione dei 
nuovi termini di conclusione del procedimento dagli 
stessi fissati ai procedimenti avviati dopo il 4 luglio 
2010. 

 Per l’adozione degli schemi regolamentari è suffi cien-
te richiamare le predette linee di indirizzo, che hanno pe-
raltro trovato conferma in diversi pareri interlocutori del 
Consiglio di Stato; il termine di ciascun procedimento 
non deve essere incrementato rispetto a quello preesi-
stente se non per ragioni connesse all’accorpamento dei 
procedimenti o a modifi che della fattispecie disciplinata 
rispetto alla normativa vigente e, laddove vi siano di-
vergenze, occorrerà spiegarne, anche sinteticamente, le 
ragioni. 

 Con riguardo, infine, alla responsabilità dirigenziale 
connessa all’inosservanza dei termini per la conclu-
sione dei procedimenti, appare opportuno richiamare 
anche in questa sede - perché finalizzate ad una ap-
plicazione equilibrata della norma - le seguenti con-
siderazioni già espresse nelle linee di indirizzo del 
12 gennaio 2010: «(...) al fine di valutare la responsa-
bilità del dirigente, ciò che rileva è la grave e ripetuta 
inosservanza dell’obbligo di provvedere in relazione ai 
risultati complessivi prodotti dalla organizzazione alla 

quale il dirigente è preposto, ferma restando la neces-
sità di procedere ad una valutazione caso per caso che 
tenga conto della situazione concreta in cui il dirigente 
opera in relazione agli incarichi, alla struttura organiz-
zativa, alle difficoltà, ai motivi dell’agire e al danno 
concretamente cagionato al privato. Non si dovrà at-
tribuire rilievo determinante agli episodi sporadici ed 
occasionali di inosservanza dell’obbligo di provvede-
re, conformemente alle indicazioni contenute nella leg-
ge, né tantomeno potrà considerarsi inadempimento la 
mancata emanazione del provvedimento nelle ipotesi 
di silenzio assenso.». 

 Roma, 4 luglio 2010 

  Il Ministro
per la pubblica amministrazione

e l’innovazione
     BRUNETTA   

  Il Ministro
per la semplificazione normativa   

   CALDEROLI    

  Registrato alla Corte dei conti l’11 agosto 2010

Ministeri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro
n. 10, foglio n. 387

  10A11680  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

      Elenco dei comuni nei quali è stata accertata la presenza di 
fabbricati che non risultano dichiarati al catasto    

     In relazione a quanto previsto dall’art. 2, comma 36, del decreto-
legge 3ottobre 2006, n. 262, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
24 novembre 2006, n. 286 e successive modifi cazioni, e dall’art. 19, 
comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
difi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, si rende noto che, per 
i Comuni catastali - compresi nell’elenco allegato al presente comu-
nicato - a seguito di specifi ci accertamenti, sono state costituite liste 
di particelle iscritte al Catasto Terreni sulle quali sono stati identifi cati 
fabbricati presenti sul territorio ma che non risultano dichiarati al Cata-
sto. Nell’elenco i Comuni interessati sono riportati in ordine alfabetico, 
per provincia. 

 Le liste di tali particelle, sulle quali si è accertata la presenza di 
costruzioni o di ampliamenti di costruzioni non dichiarati al Catasto, 
comprensivi dell’eventuale data cui riferire la mancata presentazione 
della dichiarazione, sono consultabili, per i sessanta giorni successivi 
alla pubblicazione del presente comunicato, presso ciascun Comune in-
teressato, presso le sedi dei competenti Uffi ci provinciali dell’Agenzia 

del Territorio e sul sito internet della stessa Agenzia, alla pagina http://
www.agenziaterritorio.gov.it 

 Le dichiarazioni al Catasto Edilizio Urbano devono essere presen-
tate, a cura dei soggetti titolari di diritti reali sugli immobili, entro 7 
mesi dalla data di pubblicazione del presente comunicato. Qualora gli 
interessati non presentino le suddette dichiarazioni entro tale termine, 
gli Uffi ci provinciali dell’Agenzia del Territorio provvedono, in surro-
ga dei soggetti obbligati inadempienti e con oneri a carico degli stessi, 
all’iscrizione in Catasto del fabbricato, mediante la predisposizione di 
un atto di aggiornamento, redatto in conformità al decreto ministeriale 
19 aprile 1994, n. 701. 

 Si specifi ca che l’individuazione dei fabbricati è avvenuta attraver-
so un’attività di identifi cazione da foto aeree, condotta in collaborazio-
ne con l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), e successivi 
processi «automatici» di incrocio con le banche-dati catastali. Trattan-
dosi di elaborazioni massive, si potrebbero essere verifi cate incoerenze 
nell’individuazione delle particelle riportate negli elenchi pubblicati, 
che hanno comportato l’inclusione - in qualche caso - di immobili già 
dichiarati in Catasto.
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SAVONA PALLARE G281 
SAVONA PLODIO G741 
SAVONA ROCCAVIGNALE H452 
TARANTO AVETRANA A514 
TARANTO CAROSINO B808 
TARANTO CASTELLANETA C136 
TARANTO CRISPIANO D171 
TARANTO FAGGIANO D463 
TARANTO FRAGAGNANO D754 
TARANTO GINOSA E036 
TARANTO GROTTAGLIE E205 
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TORINO BARONE CANAVESE A673 
TORINO BOLLENGO A941 
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TORINO COSSANO CANAVESE D092 
TORINO CUCEGLIO D197 
TORINO FIORANO CANAVESE D608 
TORINO ISSIGLIO E368 
TORINO IVREA E379 
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TORINO TORRE CANAVESE L247 
TORINO VESTIGNE` L811 
TORINO VIALFRE` L830 
TORINO VIDRACCO L857 
TRAPANI FAVIGNANA D518 
TRAPANI PANTELLERIA G315 
TRAPANI PETROSINO M281 
VARESE FERNO D543 
VARESE ISPRA E367 
VARESE LONATE POZZOLO E666 
VARESE SOMMA LOMBARDO I819 
VERBANIA ANTRONA SCHIERANCO A317 
VERBANIA ARIZZANO A409 
VERBANIA BANNIO ANZINO A610 
VERBANIA FORMAZZA D706 
VERBANIA MACUGNAGA E790 
VERBANIA MALESCO E853 
VERBANIA TRONTANO L450 
VERBANIA VANZONE SAN CARLO L666 
VERBANIA VARZO L691 
VERBANIA VILLETTE M042 
VENEZIA CHIOGGIA C638 
VENEZIA MARTELLAGO E980 
VENEZIA MIRANO F241 
VENEZIA NOALE F904 
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VENEZIA SALZANO H735 
VENEZIA SANTA MARIA DI SALA I242 
VENEZIA SCORZE` I551 
VENEZIA SPINEA I908 
VICENZA QUINTO VICENTINO H134 
VICENZA RECOARO TERME H214 
VICENZA ROANA H361 
VICENZA ROMANO D`EZZELINO H512 
VICENZA VALDAGNO L551 
VERONA ALBAREDO D`ADIGE A137 
VERONA BADIA CALAVENA A540 
VERONA BEVILACQUA A837 
VERONA BOSCHI SANT`ANNA B070 
VERONA BRENZONE B154 
VERONA CALDIERO B402 
VERONA CASALEONE B886 
VERONA CAZZANO DI TRAMIGNA C412 
VERONA COLOGNA VENETA C890 
VERONA COLOGNOLA AI COLLI C897 
VERONA VERONELLA D193 
VERONA FERRARA DI MONTE BALDO D549 
VERONA FUMANE D818 
VERONA ILLASI E284 
VERONA ISOLA RIZZA E358 
VERONA MINERBE F218 
VERONA RONCA` H522 
VERONA RONCO ALL`ADIGE H540 
VERONA ROVERE` VERONESE H608 
VERONA ROVEREDO DI GUA` H610 
VERONA SAN MAURO DI SALINE H712 
VERONA SALIZZOLE H714 
VERONA SAN GIOVANNI ILARIONE H916 
VERONA SAN PIETRO DI MORUBIO I105 
VERONA S AMBROGIO VALPOLICELLA I259 
VERONA TREGNAGO L364 
VERONA VESTENANOVA L810 
VERONA VILLA BARTOLOMEA L912 
VERONA ZIMELLA M178 

  10A11564

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale «Deniban»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1726 del 9 settembre 2010  

 Specialità medicinale: DENIBAN. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.P.A. (codice fi scale 00832400154) con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B – 20158 

Milano (Italia). 
 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.7, 4.8 e 4.9 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo) 
  relativamente alla confezione sottoelencata:  

 A.I.C. n. 027491012 - «50 mg compresse» 12 compresse. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pubblicazione 

della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 
 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A11517
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        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Tauliz»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1725 del 9 settembre 2010  

 Specialità medicinale: TAULIZ. 
 Titolare A.I.C.: Sanofi -Aventis S.P.A. (codice fi scale 00832400154) 

con sede legale e domicilio fi scale in viale Luigi Bodio, 37/B – 20158 
Milano (Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 
 È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 

4.7, 4.8 e 4.9 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo 
ed etichette) 

  relativamente alle confezioni sottoelencate:  
 A.I.C. n. 024263016 - «6 mg compresse» 20 compresse; 
 A.I.C. n. 024263028 - «3 mg compresse» 20 compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11518

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Vicks Tosse Fluidifi cante»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1724 del 9 settembre 2010  

 Specialità medicinale: VICKS TOSSE FLUIDIFICANTE. 
 Titolare A.I.C.: Procter & Gamble S.r.l. (codice fi scale 

05858891004) con sede legale e domicilio fi scale in viale Giorgio Ri-
botta, 11 - 00144 Roma (Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (Punti 4.3, 4.4, 4.6, 4.7, 

4.8 e 4.9 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo ed 
etichette) relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 028689014 - sciroppo 120 ml (sospesa); 
 A.I.C. n. 028689026 - sciroppo 180 ml; 
 A.I.C. n. 028689038 - sciroppo 250 ml (sospesa). 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Per le confezioni «sciroppo 120 ml» (A.I.C. n. 028689014), «sci-
roppo 250 ml» (A.I.C. n. 028689038), sospese per mancata commercia-
lizzazione, l’effi cacia della presente determinazione decorrerà dalla data 
di entrata in vigore della determinazione di revoca della sospensione.   

  10A11519

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Immucytal»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1720 del 9 settembre 2010  

 Medicinale: IMMUCYTAL. 
 Titolare A.I.C.: Pierre Fabre Pharma S.r.l. (codice fi scale 

10128980157), con sede legale e domicilio fi scale in via Winckelmann 
n. 1 - 20146 Milano (Italia). 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta ditta. 

  È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.2, 4.3, 4.4, 4.7, 
4.8 e 5.1 del RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo ed 
etichette), relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 026580023 - 12 compresse; 
 A.I.C. n. 026580035 - «granulato per soluzione orale» 12 

bustine. 
 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 

a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11521

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Modalina»    

      Estratto determinazione V&A.N/V n. 1722 del 9 settembre 2010  

 Medicinale: MODALINA. 
 Titolare A.I.C.: Laboratorio farmaceutico SIT - Specialità igienico 

terapeutiche S.r.l. (codice fi scale 01108720598), con sede legale e domi-
cilio fi scale in via Cavour n. 70 - 27035 Mede (Pavia) Italia. 

 Variazione A.I.C.: modifi ca stampati su richiesta amministrazione. 
  È autorizzata la modifi ca degli stampati (punti 4.4, 4.8 e 4.9 del 

RCP e corrispondenti paragrafi  del foglio illustrativo), relativamente 
alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 019184050 - «1 mg compresse rivestite» 30 compresse; 
 A.I.C. n. 019184062 - «2 mg compresse rivestite» 30 compresse. 

 I lotti già prodotti non possono più essere dispensati al pubblico 
a decorrere dal centottantesimo giorno successivo a quello della pub-
blicazione della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11522

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Isigrip Zonale Split»    

      Estratto determinazione V&A.N n. 1803 del 14 settembre 2010  

 Titolare AIC: Kedrion S.P.A. con sede legale e domicilio fi scale in 
località Ai Conti - Frazione Castelvecchio Pascoli – 55051 Barga (Luc-
ca) - codice fi scale 01779530466. 

 Medicinale: ISIGRIP ZONALE SPLIT. 
 Variazione AIC:; B.I.a.1.e Modifi ca del fabbricante di una materia 

prima, di un reattivo o di un prodotto intermedio utilizzato nel procedi-
mento di fabbricazione di una sostanza attiva o modifi ca del fabbricante 
della sostanza attiva (compresi, eventualmente, i siti di controllo della 
qualità). 

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modifi cata come 
di seguito indicato:  

  Da: Current suppliers:  
 Address: Charles River - Franklin Com-

mons, 106 - Route 32 - North Franklin - CY 06254.
Country of origin of the SPF eggs: USA. 

 Address: Aves Libre de Patogenos Especifi cos (ALPES) - S.A. 
de C.V, 7 Norte n. 416 - Tehuacan, Puebla - Mexico. 

 Country of origin of the SPF eggs: Mexico. 
  A: Current suppliers:  

 Address: Charles River - Franklin Commons, 106 - Route 32 - 
North Franklin - CY 06254 - USA. 

 Country of origin of the SPF eggs: USA and Hungary. 
 Address: Aves Libre de Patogenos Especifi cos (ALPES) - S.A. de 

C.V, 7 - Norte n. 416 - Tehuacan, Puebla - Mexico. 
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 Country of origin of the SPF eggs: Mexico. 
 New supplier: Address: Lohmann Tierzucht GmbH - Am Seedeich 

9-11 - 27427 Cuxhaven - Germany. 
 Country of origin of the SPF eggs: Germany and Spain, 
  relativamente alle confezioni sottoelencate:  

 A.I.C. n. 028722142 - «sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare o sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con ago; 

 A.I.C. n. 028722167 - «sospensione iniettabile per uso intramu-
scolare o sottocutaneo» 1 siringa preriempita da 0,5 ml con nuovo cap-
puccio copriago privo di lattice. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana.   

  10A11623

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
      Istituzione del Consolato onorario in Durban

(Sud Africa)    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 Art. 1. 

 A far data dal 1° ottobre 2010, è istituito in Durban (Sud Africa) 
un Consolato onorario, posto alle dipendenze dell’Ambasciata d’Italia 
in Pretoria, con la seguente circoscrizione territoriale: la provincia del 
Kwa-Zulu Natal. 

 Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 31 agosto 2010 

  Il direttore generale:    SANFELICE DI MONTEFORTE    

  10A11100

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario in Oporto (Portogallo)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Angelo Arena, Console onorario in Oporto, oltre all’adempi-
mento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e di prote-
zione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai citta-
dini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona); 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   autentiche di fi rme apposte in calce a scritture private, reda-
zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fi siche; 

   h)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Oporto; 

   i)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato, 
caso per caso, l’Ambasciata d’Italia in Lisbona; 

   j)   ricezione e trasmissione all’Ambasciata d’Italia in Lisbona 
delle domande di iscrizione nelle liste anagrafi che ed elettorali in Italia 
presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoria-
le del Consolato onorario in Oporto; 

   k)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   l)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

   m)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona delle carte d’identità rilasciate a cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione del Consolato onorario in Oporto, diretta consegna 
ai titolari del documento d’identità e restituzione materiale all’Amba-
sciata d’Italia in Lisbona dei cartellini da questi ultimi sottoscritti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il vice direttore generale: VARRIALE   

  10A11101

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario di Funchal (Portogallo)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Pietro Luigi Valle, console onorario in Funchal, oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in Lisbona de-
gli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, dai cittadini italiani 
o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte dei co-
mandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona dei testamenti formati a bordo di navi o di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona degli atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo 
(con l’obbligo di informarne tempestivamente l’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona); 
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   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero) vidimazioni e legalizzazioni; 

   g)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei cit-
tadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale del Consolato 
onorario in Funchal; 

   h)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   i)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

   j)   ricezione e trasmissione materiale all’Ambasciata d’Italia in 
Lisbona delle carte d’identità rilasciate a cittadini che siano residenti 
nella circoscrizione dell’Uffi cio consolare onorario, diretta consegna ai 
titolari del documento d’identità e restituzione materiale all’Ambasciata 
d’Italia in Lisbona dei cartellini da questi ultimi sottoscritti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 agosto 2010 

 Il vice direttore generale: VARRIALE   

  10A11102

        Limitazione delle funzioni consolari del titolare
del Consolato onorario di Cotonou (Benin)    

     IL VICE DIRETTORE GENERALE
PER LE RISORSE UMANE E L’ORGANIZZAZIONE 

  (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Vitaliano Gobbo, console onorario in Cotonou (Benin), oltre 
all’adempimento dei generali doveri di difesa degli interessi nazionali e 
di protezione dei cittadini, esercita le funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Lagos degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità locali, 
dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali o 
stranieri; 

   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Lagos delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da parte 
dei comandanti di navi e di aeromobili; 

   c)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in La-
gos dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobili; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Lagos di atti dipendenti dall’apertura di successione in Italia; 

   e)   emanazione di atti conservativi che non implichino disposi-
zione di beni, in materia di successione, naufragio o sinistro aereo; 

   f)   rilascio di certifi cazioni (esclusi i certifi cati di cittadinanza e di 
residenza all’estero); vidimazione e legalizzazioni; 

   g)   rilascio di documenti di viaggio, validi per il solo rientro in 
Italia e per i Paesi in transito, a cittadini italiani, dopo aver interpellato, 
caso per caso, il Consolato generale d’Italia in Lagos; 

   h)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale; 

   i)   tenuta dello schedario dei cittadini e di quello delle fi rme delle 
autorità locali; 

   j)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in La-
gos della documentazione relativa al rilascio dei visti. 

 Il presente decreto verrà pubblicato sulla   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 25 agosto 2010    

 Il vice direttore generale: VARRIALE   

  10A11103

    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA
      Approvazione della graduatoria relativa al concorso per 

l’assegnazione di posti notarili vacanti pubblicati nel Bol-
lettino Uffi ciale n. 10 del 31 maggio 2010.    

     Cola Maria Paola notaio residente nel Comune di Genova (D.N.R. 
di Genova e Chiavari) è trasferito nel Comune di Tortona (D.N.R. di 
Alessandria, Acqui Terme e Tortona) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Donatiello Stefania notaio residente nel Comune di Morcone 
(D.N.R. di Benevento e Ariano Irpino) è trasferito nel Comune di San 
Giorgio del Sannio (D.N.R. di Benevento e Ariano Irpino) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Ferrario Diego notaio residente nel Comune di Bagolino (D.N. di 
Brescia) è trasferito nel Comune di Bedizzole (D.N. di Brescia) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Barone Diego notaio residente nel Comune di Adrano (D.N. di Ca-
tania) è trasferito nel Comune di Catania (D.N. di Catania) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Grasso Andrea notaio residente nel Comune di Adrano (D.N. di 
Catania) è trasferito nel Comune di Catania (D.N. di Catania) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Mascellaro Alessandra notaio residente nel Comune di Gravedona 
(D.N. di Como) è trasferito nel Comune di Como (D.N. di Como) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mori Giorgio notaio residente nel Comune di Pescia (D.N.R. di 
Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Firenze (D.N.R. di 
Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Speranzini Carlo notaio residente nel Comune di Sesto Fiorentino 
(D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Firenze 
(D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Miranda Luigi Maria notaio residente nel Comune di Fucecchio 
(D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) è trasferito nel Comune di Sesto 
Fiorentino (D.N.R. di Firenze, Pistoia e Prato) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Pascucci Fabrizio notaio residente nel Comune di Orta   Nova   
(D.N.R. di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Cerignola 
(D.N.R. di Foggia e Lucera) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Giletta Alberto notaio residente nel Comune di Genova (D.N.R. 
di Genova e Chiavari) è trasferito nel Comune di Torriglia (D.N.R. di 
Genova e Chiavari) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tucci Giuseppe notaio residente nel Comune di Verona (D.N. di 
Verona) è trasferito nel Comune di Grosseto (D.N. di Grosseto) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Franchini Gianemilio notaio residente nel Comune di Manciano 
(D.N. di Grosseto) è trasferito nel Comune di Scansano (D.N. di Gros-
seto) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Magnante Trecco Federico notaio residente nel Comune di Varese 
(D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito 
nel Comune di L’Aquila (D.N.R. di L’Aquila, Sulmona e Avezzano) a 
condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Matteucci Alessandro notaio residente nel Comune di Mas-
sa (D.N.R. di La Spezia e Massa) è trasferito nel Comune di Carrara 
(D.N.R. di La Spezia e Massa) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tamburrino Raffaele notaio residente nel Comune di La Spe-
zia (D.N.R. di La Spezia e Massa) è trasferito nel Comune di Carrara 
(D.N.R. di La Spezia e Massa) a condizione che adempia alle prescrizio-
ni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 
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 Cipolletti Eufemia notaio residente nel Comune di Puos d’Alpago 
(D.N. di Belluno) è trasferito nel Comune di Minturno (D.N. di Latina) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Arrigo Nunzio notaio residente nel Comune di Sant’Angelo di 
Brolo (D.N.R. di Messina, Barcellona, Pozzo di Gotto, Patti e Mistretta) 
è trasferito nel Comune di Messina (D.N.R. di Messina, Barcellona Poz-
zo di Gotto, Patti e Mistretta) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Totaro Paola notaio residente nel Comune di Lamezia Terme 
(D.N.R. di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è tra-
sferito nel Comune di Patti (D.N.R. di Messina, Barcellona Pozzo di 
Gotto, Patti e Mistretta) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Liotta Giovanni notaio residente nel Comune di Torino (D.N.R. 
di Torino e Pinerolo) è trasferito nel Comune di Spadafora (D.N.R. di 
Messina, Barcellona, Pozzo di Gotto, Patti e Mistretta) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Trimarchi Giuseppe Antonio Michele notaio residente nel Comune 
di Gragnano (D.N.R. di Napoli Torre Annunziata e Nola) è trasferito nel 
Comune di Milano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Romano Elisabetta Filomena notaio residente nel Comune di Bari 
(D.N. di Bari) è trasferito nel Comune di Milano (D.N.R. di Milano, 
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 De Gregori Andrea notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Co-
mune di Nerviano (D.N.R. di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e 
Varese) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Borgato Silvia notaio residente nel Comune di Torino (D.N.R. di 
Torino e Pinerolo) è trasferito nel Comune di Varese (D.N.R. di Milano, 
Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Abbate Massimo Felice notaio residente nel Comune di Minturno 
(D.N. di Latina) è trasferito nel Comune di Napoli (D.N.R. di Napoli, 
Torre Annunziata e Nola) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Battista Roberto notaio residente nel Comune di Margherita di Sa-
voia (D.N.R. di Foggia e Lucera) è trasferito nel Comune di Napoli 
(D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Miano Angela Antonietta notaio residente nel Comune di Castel-
lammare di Stabia (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) è trasfe-
rito nel Comune di Acerra (D.N.R. di Napoli, Torre Annunziata e Nola) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Maiatico Giuseppe notaio residente nel Comune di Roma (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Treca-
te (D.N.R. di Novara, Vercelli e Casale Monferrato) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Cambiaso Domenico notaio residente nel Comune di Trento 
(D.N.R. di Trento e Rovereto) è trasferito nel Comune di Palermo (D.N. 
di Palermo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Dagres Mario notaio residente nel Comune di Bardio (D.N. di Par-
ma) è trasferito nel Comune di Salsomaggiore Terme (D.N. di Parma) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Castellari Paolo notaio residente nel Comune di Castel Bolognese 
(D.N. di Ravenna) è trasferito nel Comune di Faenza (D.N. di Ravenna) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Gentilini Alberto notaio residente nel Comune di Russi (D.N. di 
Ravenna) è trasferito nel Comune di Faenza (D.N. di Ravenna) a condi-
zione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti 
sotto pena di decadenza; 

 Coco Angela Maria notaio residente nel Comune di Tivoli (D.N.R. 
di Roma, Velletri e Civitavecchia) è trasferito nel Comune di Roma 

(D.N.R. di Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Capua Cristina notaio residente nel Comune di Magliano Sabina 
(D.N. di Viterbo e Rieti) è trasferito nel Comune di Roma (D.N.R. di 
Roma, Velletri e Civitavecchia) a condizione che adempia alle prescri-
zioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Morgione Federica notaio residente nel Comune di Lamezia Ter-
me (D.N.R. di Catanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia) è 
trasferito nel Comune di Cava dei Tirreni (D.N.R. di Salerno, Nocera 
Inferiore, Vallo della Lucania e Sala Consilina) a condizione che adem-
pia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di 
decadenza; 

 Lomonaco Teresa notaio residente nel Comune di Milano (D.N.R. 
di Milano, Busto Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è trasferito nel Comu-
ne di Montesano sulla Marcellana (D.N.R. di Salerno, Nocera Inferiore, 
Vallo della Lucania e Sala Consilina) a condizione che adempia alle 
prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Iannucci Michele notaio residente nel Comune di Montepulciano 
(D.N.R. di Siena e Montepulciano) è trasferito nel Comune di Alife 
(D.N. di Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle pre-
scrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Ronza Michele notaio residente nel Comune di Cremona (D.N.R. 
di Cremona e Crema) è trasferito nel Comune di Marcianise (D.N. di 
Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Golia Leopoldo Ivo notaio residente nel Comune di Loano (D.N. di 
Savona) è trasferito nel Comune di Sessa Aurunca (D.N. di Santa Maria 
Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei 
modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Matano Enrico notaio residente nel Comune di Gualdo Tadino 
(D.N. di Perugia) è trasferito nel Comune di Sessa Aurunca (D.N. di 
Santa Maria Capua Vetere) a condizione che adempia alle prescrizioni 
di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Smedile Tony notaio residente nel Comune di Bobbio (D.N. di Pia-
cenza) è trasferito nel Comune di Savona (D.N. di Savona) a condizione 
che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto 
pena di decadenza; 

 Frascolla Renato notaio residente nel Comune di Castellaneta 
(D.N. di Taranto) è trasferito nel Comune di Manduria (D.N. di Taranto) 
a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini 
stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Tredici Maria Concetta notaio residente nel Comune di Cerda 
(D.N. di Termini Imerese) è trasferito nel Comune di Termini Imerese 
(D.N. di Termini Imerese) a condizione che adempia alle prescrizioni di 
legge nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Jorio Elisabetta notaio residente nel Comune di Assisi (D.N. di 
Perugia) è trasferito nel Comune di Narni (D.N.R. di Terni, Orvieto e 
Spoleto) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi e 
termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Mascolo Federica notaio residente nel Comune di Torino (D.N.R. 
di Torino e Pinerolo) è trasferito nel Comune di Pinerolo (D.N.R. di 
Torino e Pinerolo) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge 
nei modi e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Consolandi Laura notaio residente nel Comune di Villadossola 
(D.N. di Verbania) è trasferito nel Comune di Domodossola (D.N. di 
Verbania) a condizione che adempia alle prescrizioni di legge nei modi 
e termini stabiliti sotto pena di decadenza; 

 Bonvicini Francesca notaio residente nel Comune di in Arsiero 
(D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) è trasferito nel Comune di 
Vicenza (D.N.R. di Vicenza e Bassano del Grappa) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza; 

 Ruggieri Nicoletta notaio residente nel Comune di Potenza Picena 
(D.N.R. di Macerata e Camerino) è trasferito nel Comune di Bassano 
del Grappa (D.N.R di Vicenza e Bassano del Grappa) a condizione che 
adempia alle prescrizioni di legge nei modi e termini stabiliti sotto pena 
di decadenza.   

  10A11694



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 22829-9-2010

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Pulmotil AC»    

      Estratto provvedimento n. 183 del 7 settembre 2010  

 Procedura di mutuo riconoscimento n. IT/V/0102/001/IA/004. 
 Specialità medicinale per uso veterinario: PULMOTIL AC. 
  Confezioni:  

 fl acone da 240 ml - A.I.C. n. 102570025; 
 fl acone da 960 ml - A.I.C. n. 102570013. 

 Titolare A.I.C.: Eli Lilly Italia S.p.A., con sede in via A. Gram-
sci n. 731-733 - 50019 Sesto Fiorentino (Firenze) codice fi scale 
004226150488. 

 Oggetto: variazione tipo IA: sostituzione del sito responsabile del 
rilascio del prodotto fi nito escluso il controllo dei lotti. 

  Si autorizza la sostituzione del sito responsabile del rilascio del 
prodotto fi nito, escluso il controllo dei lotti:  

 da: Eli Lilly Italia - Sesto Fiorentino (Firenze) - Italia; 
 a: Eli Lilly and Company Limited - Speke Operations, Fleming 

Road, Speke - Liverpool, Merseyside - L249LN - United Kingdom. 
 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fi no alla data 

di scadenza. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: effi cacia immediata.   

  10A11520

        Modifi cazione dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio del medicinale per uso veterinario «Synulox - so-
spensione iniettabile».    

      Estratto provvedimento n. 179 del 1° settembre 2010  

 Specialità medicinale per uso veterinario SYNULOX - sospensio-
ne iniettabile. 

  Confezioni:  
 fl aconi per bovini da 50 ml - A.I.C. n. 100023035; 
 fl aconi per bovini da 100 ml - A.I.C. n. 100023047; 
 fl aconi per suini da 50 ml - A.I.C. n. 100023062; 
 fl aconi per suini da 100 ml - A.I.C. n. 100023050. 

 Titolare A.I.C.: Pfi zer Italia S.r.l., con sede in via Isonzo n. 71 - 
04100 Latina, codice fi scale 06954380157. 

 Oggetto del provvedimento: variazione tipo IB: modifi ca della du-
rata di conservazione o delle condizioni di magazzinaggio del prodotto 
fi nito: modifi che concernenti le condizioni di magazzinaggio del pro-
dotto fi nito o del prodotto diluito/ricostituito. Aggiunta del periodo di 
validità del prodotto fi nito dopo la prima apertura. 

 Si autorizza, per la specialità medicinale per uso veterinario indi-
cata in oggetto e limitatamente alle confezioni suindicate, l’inserimento 
del periodo di validità del prodotto fi nito dopo prima apertura, pari a 
ventotto giorni. Il periodo di validità del medicinale veterinario confe-
zionato per la vendita rimane invariato, pari a ventiquattro mesi. 

  Pertanto il periodo di validità ora autorizzato è il seguente:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per 

la vendita: 24 mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: 28 giorni. 
  Si autorizza inoltre la modifi ca delle condizioni di conservazione 

del prodotto fi nito:  
 da: «Il prodotto deve essere conservato ad una temperatura pari 

o inferiore a 15 °C»; 
 a: «Conservare a temperatura non superiore a 25 °C e proteggere 

dalla luce». 
 L’adeguamento degli stampati delle confezioni già in commercio 

deve essere effettuato entro centottanta giorni. 
 Decorrenza di effi cacia del provvedimento: dal giorno di pubblica-

zione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  10A11523

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Istituzione dei registri nazionali elettronici dei set-
tori e dei fornitori del Servizio europeo di telepe-
daggio.    

     Con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 458 
del 6 luglio 2010 sono stati istituiti i registri nazionali elettronici dei 
settori e dei fornitori del Servizio europeo di telepedaggio. 

 Il testo integrale del decreto è reperibile sul sito del Ministero 
all’indirizzo www.mit.gov    

  10A11692

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Domanda di registrazione della denominazione «Gönci 
Kajszibarack»    

     Si comunica che è stata pubblicata nella    Gazzetta Uffi ciale    
dell’Unione europea - serie C n. 247 del 14 settembre 2010, a norma 
dell’art. 6, paragrafo 2, del Reg. CE 510/2006 del Consiglio, relativo 
alla protezione delle indicazioni geografi che e delle denominazioni 
d’origine dei prodotti agricoli e alimentari, la domanda di registrazio-
ne quale indicazione geografi ca protetta, presentata dalla Abaúj - Gönc 
Gyümölcstermelők Beszerző és Értékesítő Szövetkezet (Cooperativa - 
acquisto e vendita - dei produttori di frutta di Abaúj - Gönc).- Ungheria, 
ai sensi dell’art. 5 del Reg. CE 510/2006, per il prodotto entrante nella 
categoria Ortofrutticoli e cereali - «GÖNCI KAJSZIBARACK». 

 Copia della predetta domanda contenente la descrizione del disci-
plinare di produzione è disponibile presso il Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali - Dipartimento delle politiche competitive 
del mondo rurale e della qualità, Direzione generale dello sviluppo agro-
alimentare e della qualità - SAQ VII, via XX Settembre n. 20 - Roma, 
per gli operatori interessati, i quali potranno prenderne visione, trarne 
copia e formulare eventuali osservazioni entro trenta giorni dalla data di 
pubblicazione del presente comunicato, ai sensi dell’art. 7, paragrafo 2 
del predetto regolamento comunitario.   

  10A11383

        Parere inerente la richiesta di modifi ca del disciplinare di 
produzione dei vini a denominazione di origine controlla-
ta «Vermentino di Gallura».    

     Il Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazione delle deno-
minazioni di origine e delle indicazione geografi che tipiche dei vini, 
istituito a norma dell’art. 17, della legge 10 febbraio 1992, n. 164; 

 Esaminata la domanda presentata della regione autonoma Sardegna 
intesa ad ottenere la modifi ca del disciplinare di produzione della deno-
minazione di origine controllata e garantita «Vermentino di Gallura»; 

 Visto il parere formulato dalla regione autonoma Sardegna in me-
rito alle modifi che proposte dal Consorzio di tutela del Vermentino di 
Gallura; 

 Ha espresso, nella riunione dei giorni 15 e 16 luglio 2010, presente 
il funzionario della regione Sardegna, parere favorevole alla suddetta 
istanza, proponendo, ai fi ni dell’emanazione del relativo decreto mini-
steriale, il disciplinare di produzione secondo il testo di seguito annesso. 

 Le eventuali istanze e controdeduzioni alla suddetta proposta di 
disciplinare di produzione dovranno, in regola con le disposizioni conte-
nute nel decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642 
«Disciplina dell’imposta di bollo» e successive modifi che ed integrazio-
ni, essere inviate dagli interessati al Ministero delle politiche agricole, 
alimentari e forestali - Comitato nazionale per la tutela e la valorizzazio-
ne delle denominazioni di origine e delle indicazioni geografi che tipiche 
dei vini, via XX settembre n. 20 - 00187 Roma - entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della citata proposta di 
disciplinare di produzione.   
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  ALLEGATO    

  

Proposta di modifica del disciplinare di produzione della DOCG 
 (Denominazione di Origine Controllata e Garantita) “Vermentino di Gallura” 

 
Articolo 1 

(Denominazione e vini) 
 

La DOCG "Vermentino di Gallura" è riservata al vino bianco già riconosciuto a denominazione di origine 
controllata con DPR 24 marzo 1975, che risponde alle condizioni e ai requisiti stabiliti nel presente 
disciplinare di produzione. 
La denominazione d'origine controllata e garantita "Vermentino di Gallura" è altresì riferita alle seguenti 
tipologie di vino: 
“Superiore” ; 
“Frizzante”; 
“Spumante”; 
“Passito”; 
“Vendemmia tardiva”, 
a condizione che rispondano ai particolari requisiti stabiliti, dal presente disciplinare di produzione. 
  

Articolo 2 
(Base ampelografica) 

 
I vini a DOCG "Vermentino di Gallura" devono essere ottenuti da uve provenienti da vigneti aventi, 
nell’ambito aziendale, la seguente composizione ampelografica: Vermentino, minimo 95%. 
Possono concorrere alla produzione di detti vini altri vitigni a bacca bianca, non aromatici, la cui coltivazione 
è ammessa nella Regione Sardegna, presenti nei vigneti fino ad un massimo del 5%. 
  

Articolo 3 
(zona di produzione delle uve) 

 
Le uve destinate alla produzione dei vini a DOCG “Vermentino di Gallura” devono provenire dal territorio 
geograficamente definito “Gallura”. 
Detta zona di produzione comprende l'intero territorio dei comuni di Aggius, Aglientu, Arzachena, Badesi, 
Berchidda, Bortigiadas, Budoni, Calangianus, Golfo Aranci, Loiri Porto San Paolo, Luogosanto, Luras, Monti, 
Olbia, Oschiri, Palau, S. Antonio di Gallura, S. Teodoro, S. Teresa di Gallura, Telti, Tempio Pausania, Trinità 
d'Agultu, in Provincia di Olbia-Tempio e Viddalba in Provincia di Sassari. 
  

Articolo 4 
(Norme per la viticoltura) 

 
Le condizioni ambientali e di coltura dei vigneti destinati alla produzione del vino a DOCG "Vermentino di 
Gallura" devono essere quelle tradizionali della zona e, comunque, atte a conferire alle uve ed al vino le 
specifiche caratteristiche di qualità. 
Sono pertanto da considerarsi idonei unicamente i vigneti di esposizione e giacitura adatti costituitisi a 
seguito di disfacimento granitico e ubicati a quota non superiore ai 500 metri s.l.m. 
I sesti d'impianto, le forme di allevamento ed i sistemi di potatura devono essere tali da non modificare le 
caratteristiche delle uve, dei mosti e dei vini. 
E' vietata ogni pratica di forzatura. 
E’ ammessa l’irrigazione di soccorso. 
I nuovi impianti ed i reimpianti devono prevedere un minimo di 3.250 ceppi per ettaro. 
La produzione di uva per ettaro di vigneto in coltura specializzata non deve essere superiore alle 10 
tonnellate. 
Per la tipologia “Superiore” tale resa non deve essere superiore alle 9 tonnellate. 
Nelle annate favorevoli, i quantitativi di uve ottenuti e da destinare alla produzione dei vini a DOCG 
“Vermentino di Gallura” devono essere riportati nei limiti di cui sopra purché la produzione globale non superi 
del 20% i limiti medesimi, fermi restando i limiti resa uva/vino per i quantitativi di cui trattasi. 
La Regione Sardegna, con proprio decreto, sentite le organizzazioni di categoria interessate, può stabilire di 
anno in anno, prima della vendemmia, un limite di produzione di uva per ettaro inferiore a quelli fissati nel 
presente disciplinare, dandone immediata comunicazione al Comitato Nazionale per la Tutela delle 
denominazioni d’origine dei vini. 
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Articolo 5 
(Norme per la vinificazione) 

 
Le uve destinate alla vinificazione dei vini a DOCG “Vermentino di Gallura” devono avere i seguenti titoli 
alcolometrici volumici naturali minimi: 
  
Vermentino di Gallura  11%; 
Vermentino di Gallura spumante 10%; 
Vermentino di Gallura frizzante 10%; 
Vermentino di Gallura superiore 12%; 
Vermentino di Gallura passito 12%; 
Vermentino di Gallura vendemmia tardiva 12%; 
  
Le uve destinate alla produzione della tipologia “passito” devono essere state sottoposte ad un 
appassimento sulla pianta e/o in idonei locali fino a raggiungere un titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale non inferiore a 15% vol. 
Nella vinificazione sono ammesse soltanto le pratiche enologiche atte a conferire ai vini le proprie peculiari 
caratteristiche e l’arricchimento alle condizioni stabilite dalle norme comunitarie e nazionali ferme restando le 
rese di vino di cui al comma successivo. 
La resa massima dell'uva in vino a DOCG finito, pronto per il consumo, non deve essere superiore al 70%. 
Qualora superi questo limite, ma non il 75%, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione di origine 
controllata  e garantita. Oltre il 75% decade il diritto alla denominazione di origine controllata e garantita per 
tutto il prodotto. La resa massima dell’uva in vino per la tipologia “passito” non deve essere superiore al 50% 
riferita all’uva fresca. 
Qualora superi questo limite, l’eccedenza non ha diritto alla denominazione d’origine controllata e garantita, 
ma può essere qualificato con le  IGT “Colli del Limbara” o “Isola dei Nuraghi”, se ne possiede le 
caratteristiche. 
Le operazioni di vinificazione, elaborazione del vino frizzante, spumantizzazione e  imbottigliamento devono 
essere effettuate all’interno della zona delimitata all'art. 3.  
  
Per i vini a DOCG "Vermentino di Gallura", l’immissione al consumo è consentita soltanto a partire dalla data 
per ciascuno di essi di seguito indicata: 
“Vermentino di Gallura”, “Vermentino di Gallura” superiore, “Vermentino di Gallura” Vendemmia tardiva : 15 
gennaio successivo all'annata di produzione delle uve ; 
  
“Vermentino di Gallura” passito: 1° maggio successivo all'annata di produzione delle uve ; 
  
“Vermentino di Gallura” frizzante, 1° dicembre dell’annata di produzione delle uve; 
  
“Vermentino di Gallura” spumante ottenuto con fermentazione in autoclave: 1° dicembre dell’annata di 
produzione delle uve; 
  
Il vino a DOCG “Vermentino di Gallura“ spumante ottenuto col metodo classico, non può essere immesso al 
consumo prima della presa di spuma di almeno nove mesi, con indicazione obbligatoria in etichetta della 
data di prima sboccatura.   
  

 Articolo 6 
(Caratteristiche al consumo) 

 
I vini a DOCG "Vermentino di Gallura" di cui all’art. 2, all'atto dell'immissione al consumo devono rispondere 
alle seguenti caratteristiche: 
  
"Vermentino di Gallura": 
  
- colore: giallo paglierino con leggeri riflessi verdognoli; 
- odore: intenso, gradevole; 
- sapore: dal secco all’amabile, talvolta con retrogusto lievemente amarognolo. Nei prodotti affinati in legno il 
sapore può essere più intenso e persistente, anche con leggere note di vaniglia.  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 12,0%; 
- acidità totale minima: 4,5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
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"Vermentino di Gallura" Superiore: 
  
- colore: giallo paglierino con leggeri riflessi verdognoli; 
- odore: intenso, gradevole; 
- sapore: dal secco all’amabile, talvolta con retrogusto lievemente amarognolo. Nei prodotti affinati in legno il 
sapore può essere più intenso e persistente, anche con leggere note di vaniglia.  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13%; 
- acidità totale minima: 4,5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
  
"Vermentino di Gallura" vendemmia tardiva: 
  
- colore: giallo paglierino con leggeri riflessi verdognoli; 
- odore: intenso, gradevole; 
- sapore: dal secco all’amabile, talvolta con retrogusto lievemente amarognolo. Nei prodotti affinati in legno il 
sapore può essere più intenso e persistente, anche con leggere note di vaniglia.  
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 13%; 
- acidità totale minima: 4 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 16 g/l. 
  
"Vermentino di Gallura” frizzante: 
  
- colore: giallo paglierino; 
- odore: gradevole e caratteristico di fruttato; 
- sapore: dal secco all’amabile, frizzante; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
- acidità totale minima: 4,5 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 14 g/l; 
  
"Vermentino di Gallura” spumante: 
  
- colore: giallo paglierino, spuma fine, persistente; 
- odore: gradevole e caratteristico di fruttato, eventuale sentore di lievito nel metodo classico; 
- sapore: dal secco al dolce, fruttato, gradevolmente aromatico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 10,5%; 
- acidità totale minima: 4,5 g/l; 
- estratto non riduttore: minimo 14 g/l; 
  
"Vermentino di Gallura” passito: 
  
- colore: giallo dorato più o meno intenso; 
- odore: intenso, etereo, di frutta matura; 
- sapore: pieno, sapido, gradevolmente aromatico; 
- titolo alcolometrico volumico totale minimo: 15%,  
di cui effettivo svolto minimo: 14%; 
- acidità totale minima: 4 g/l; 
- estratto non riduttore minimo: 24 g/l; 
  
E' facoltà del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali - Comitato Nazionale per la Tutela e la 
Valorizzazione dei vini a denominazione d’origine controllata e delle indicazioni geografiche tipiche - di 
modificare con proprio decreto, i limiti minimi indicati per l'acidità totale e l'estratto non riduttore minimo. 
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Articolo 7 
(etichettatura, designazione e presentazione) 

 
Alla DOCG "Vermentino di Gallura" è vietata l'aggiunta di qualsiasi qualificazione diversa da quella prevista 
nel presente disciplinare di produzione, ivi compresi gli aggettivi "extra", "fine", "scelto", "selezionato" e simili. 
Sulle etichette dei vini a DOCG “Vermentino di Gallura” che ne possiedono le caratteristiche deve  essere 
riportata la dicitura “amabile”. 
Nella designazione dei vini a DOCG "Vermentino di Gallura" può essere utilizzata la menzione “vigna” a 
condizione che sia seguita dal corrispondente toponimo, che la relativa superficie sia distintamente 
specificata nell’Albo dei vigneti, che la vinificazione e conservazione del vino avvengano in recipienti separati 
e che tale menzione, seguita dal toponimo, venga riportata sia  nella denuncia delle uve, sia nei registri, che 
nei documenti di accompagnamento. 
Fatta eccezione per i vini spumanti senza l’indicazione del millesimo e per i vini frizzanti, per tutte le altre 
tipologie di vini, è obbligatoria l’indicazione in etichetta dell’annata di produzione delle uve. 
  
  
  

Articolo 8 
(confezionamento) 

 
I vini a DOCG "Vermentino di Gallura" devono essere immessi al consumo in bottiglie di vetro consone, 
anche per quanto riguarda l’abbigliamento, ai caratteri di un vino di pregio e chiuse con tappo in sughero o 
altre chiusure consentite dalle norme  vigenti. 
Per la tipologia “passito” non sono consentite bottiglie di capacità superiore a 0,750 litri. 
Per la tipologia “Frizzante” è ammesso il tappo di sughero tradizionale con ancoraggio senza capsula. 
Per la tappatura dei vini spumanti non è consentito il tappo a fungo di plastica. 

  10A11462  
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 RETTIFICHE 
  Avvertenza.  — L’ avviso di rettifi ca  dà notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale o nella copia del prov-

vedimento inviato per la pubblicazione alla  Gazzetta Ufficiale . L’ errata corrige  rimedia, invece, ad errori verifi catisi nella stampa 
del provvedimento nella  Gazzetta Ufficiale . I relativi comunicati sono pubblicati, ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, e degli articoli 14, e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217. 

 AVVISI DI RETTIFICA 

      Comunicato relativo al decreto del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 90, recante: «Testo unico delle disposizio-
ni regolamentari in materia di ordinamento militare, a norma dell’articolo 14 della legge 28 novembre 2005, n. 246». 
     (Decreto del Presidente della Repubblica pubblicato nel Supplemento ordinario n. 131/L alla   Gazzetta Uffi ciale   - serie 
generale - n. 140 del 18 giugno 2010).     

     Nel decreto del Presidente della Repubblica citato in epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordina-
rio alla   Gazzetta Uffi ciale   , sono apportate le seguenti correzioni:  

 alla pagina 79, articolo 157, comma 3, dove è scritto: «…dell’Ispettorato    di    supporto logistico e dei fari.» 
leggasi «… dell’Ispettorato    per il    supporto logistico e dei fari.»; 

 alla pagina 79, articolo 161, comma 3, dove è scritto: « … dai Comandi indicati    nel regolamento   …» leggasi 
« …dai Comandi indicati    con determinazione del Capo di stato maggiore della Marina militare    …»; 

 alla pagina 80, articolo 164, comma 1, dove è scritto: « … dall’Ispettorato    di    supporto logistico e dei fari…» 
leggasi «… dall’Ispettorato    per il    supporto logistico e dei fari…»; 

 alla pagina 81, articolo 166, comma 1, dove è scritto: « … dell’Ispettorato    di    supporto logistico e dei fari.» 
leggasi «… dell’Ispettorato    per il    supporto logistico e dei fari.»; 

 alla pagina 81, articolo 167, comma 1, dove è scritto: «… dell’   ispettorato     di    supporto logistico e dei fari.» 
leggasi «… dell’   Ispettorato per il    supporto logistico e dei fari.»; 

 alla pagina 81, articolo 168, comma 4, dove è scritto: « … dall’Ispettorato    di    supporto logistico e dei fari….» 
leggasi «… dall’Ispettorato    per il    supporto logistico e dei fari….»; 

 alla pagina 82, articolo 172, rubrica, dove è scritto: «Ispettorato    di    supporto logistico e dei fari» leggasi «Ispet-
torato    per il    supporto logistico e dei fari»; 

 alla pagina 99, articolo 230, al comma 1, dove è scritto: « ... all’Ente nazionale di assistenza al volo    per il 
traffi co aereo generale    e all’Aeronautica militare... » leggasi « ... all’Ente nazionale di assistenza al volo e all’Ae-
ronautica militare... » e al comma 2 dove è scritto: « ... e l’Ente nazionale di assistenza al volo    per il traffi co aereo 
generale    possono chiedere... » leggasi « ... e l’Ente nazionale di assistenza al volo possono chiedere... »; 

 alla pagina 99, articolo 233, comma 1, dove è scritto: «…di cui    all’art. 3, lettera   b)  , della legge 23 maggio 
1980, n. 242   , destinati, fra l’altro, a garantire l’assolvimento dei compiti di istituto dell’Aeronautica militare e la 
permeabilità degli spazi aerei,    saranno    disciplinate …» leggasi « …di cui all’   articolo 87   , destinati, fra l’altro, a 
garantire l’assolvimento dei compiti di istituto dell’Aeronautica militare e la permeabilità degli spazi aerei,    sono    
disciplinate….»; 

 alla pagina 100, articolo 234, comma 1, dove è scritto: « …   l’Ispettore per la sicurezza del volo    dell’Aeronau-
tica sono membri… » leggasi « ...    il responsabile dell’uffi cio dello Stato maggiore dell’Aeronautica competente in 
materia di servizi della navigazione aerea    sono membri ... »; 

 alla pagina 102, articolo 245, comma 1, lettera   d)  , dove è scritto: «… con riferimento    al disposto di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, lettere   g)   e   o)   del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1996, n. 459, e    al disposto di 
cui all’articolo 74…» leggasi «con riferimento al disposto di cui all’articolo 74…»; 

 alla pagina 139, articolo 332, comma 2, lettera   b)  , dove è scritto: «….salvo quanto previsto al comma    2   …» 
leggasi «… salvo quanto previsto al comma    3   …»; 

 alla pagina 193, articolo 404, comma 4, lettera   a)  , dove è scritto: «…di cui all’articolo    9, comma 7, della legge 
24 dicembre 1993, n. 537   , nella presente sezione…» leggasi «…di cui all’articolo    306, comma 2, del codice   , nella 
presente sezione …»; 

 alla pagina 203, articolo 422, comma 5, dove è scritto: «…di alienare il materiale    secondo le procedure indi-
cate all’articolo 49, comma 4 della legge 23 dicembre 2000, n. 388   …» leggasi «… di alienare il materiale    ai sensi 
dell’articolo 310, comma 2, del codice   …»; 

 alla pagina 217, articolo 429, commi 1 e 2, dove è scritto: «…sottoposti all’esame del    comitato   …» leggasi «… 
sottoposti all’esame del    Comitato   …»; 

 alla pagina 221, articolo 439, comma 3, dove è scritto: «…alla previsione di cui all’articolo 333, comma    5   …», 
leggasi «… alla previsione di cui all’articolo 333, comma    4   …»; 
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 alla pagina 221, articolo 441, al comma 1, dove è scritto: «…l’autorizzazione di cui    all’articolo 334   …» leg-
gasi « …l’autorizzazione di cui    al medesimo articolo    … » e al comma 3 dove è scritto: «3.Le istanze    di cui al commi 
1, redatti    in carta libera ... » leggasi «3.Le istanze    e le richieste di cui ai commi 1 e 2, redatte    in carta libera... »; 

 alla pagina 234, articolo 470, al comma 2, dove è scritto: « …    saranno    sentite in materia di indirizzo generale 
della pianifi cazione degli interventi di protezione sociale possibilmente    volte    anche a favorire … » leggasi «…    sono    
sentite in materia di indirizzo generale della pianifi cazione degli interventi di protezione sociale possibilmente    volti    
anche a favorire … »; 

 alla pagina 237, articolo 478, comma 2, dove è scritto: « …della mensa    obbligatoria   , di cui si avvale …» 
leggasi « …della mensa, di cui si avvale … »; 

 alla pagina 239, articolo 485, comma 1, lettera   b)  , dove è scritto: « …ove è costituita la mensa    obbligatoria   ; 
» leggasi « … ove è costituita la mensa;»; 

 alla pagina 453, articolo 1042, comma 1, lettera   t)  , numero 5), dove è scritto: « …    290    giorni … » leggasi « 
…    180    giorni … »; 

 alla pagina 454, articolo 1042, comma 1, lettera   t)  , al numero 12), dove è scritto: « …    330    giorni … » leggasi 
« …    180    giorni …» e, al numero 13), dove è scritto: « …    290    giorni … » leggasi « …    180    giorni … »; 

 alla pagina 501, articolo 1114, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «     2. Al decreto del Presidente della 
Repubblica 29 ottobre 2001, n. 461, sono apportate le seguenti ulteriori modifi che:   

    a)   agli articoli 7, comma 3, e 11, comma 4, le parole: « 6, commi 8 e 11» sono sostituite dalle parole «198, 
commi 6 e 8, del codice dell’ordinamento militare»;  

    b)   agli articoli 8, commi 1 e 3, 9, commi 1 e 2, e 18, comma 1, le parole: «6, comma 1», ovunque ricorrono, 
sono sostituite dalle parole «198, comma 1, del codice dell’ordinamento militare»;  

    c)   all’articolo 9, comma 2, le parole: «6, commi 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12 e 13,» sono sostitute dalle parole 
«198 del codice dell’ordinamento militare»;  

    d)   all’articolo 15, comma 2, la parola: «6» è sostituita dalle parole «198 del codice dell’ordinamento mi-
litare». »;  

 alla pagina 502, articolo 1120, comma 1, lettera   a)  , dove è scritto: «   a)   Ancona (r.d. 30 luglio    1988   , n. 5629); 
» leggasi «  a)   Ancona (r.d. 30 luglio    1888   , n. 5629); ».   

  10A11723  
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